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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
10 luglio 2008, n. 140.

Regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei
dirigenti scolastici, ai sensi dell’articolo 1, comma 618, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59,

recante ßDelega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma
della pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministrativa�;

Visto l’articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, recante ßNorme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche� e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
recante ßTesto unico delle disposizioni legislative in
materia di istruzione� e successive modificazioni;

Visto l’articolo 1, comma 618, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)�;

Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, recante ßDisciplina dell’attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri�;

Visto l’articolo 1, comma 6-sexies del decreto-legge
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, recante ßPro-
roga di termini previsti da disposizioni legislative.
Disposizioni di delegazione legislativa.�;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze
del 17 dicembre 2007 e del 31 marzo 2008;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 giugno 2008;

Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innovazione e con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a

il seguente regolamento:
Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento e' emanato in attuazione
dell’articolo 1, comma 618, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e definisce le modalita' delle procedure
concorsuali per il reclutamento dei dirigenti scolastici
nei ruoli regionali di cui all’articolo 25 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 2.

Programmazione

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, i posti di dirigente
scolastico destinati alla procedura concorsuale di cui
all’articolo 3, si determinano in sede di programma-
zione del fabbisogno di personale.

Art. 3.

Reclutamento

1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici, con l’unifi-
cazione dei tre settori formativi della dirigenza scola-
stica, si realizza mediante un unico concorso per esami
e titoli che si svolge in sede regionale. Il concorso e'
indetto con cadenza triennale con decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca. Gli uffici
scolastici regionali curano l’organizzazione e lo svolgi-
mento del concorso.

2. Il numero dei posti messi a concorso si calcola
sommando i posti vacanti e disponibili degli istituti di
istruzione di ogni ordine e grado al 1� settembre del-
l’anno scolastico in cui si indice il concorso e i posti
che presumibilmente si rendono disponibili nel triennio
successivo per collocamento a riposo per limiti di eta'
eventualmente residuati dopo la nomina dei vincitori
dei precedenti concorsi, maggiorati della percentuale
media triennale di cessazione dal servizio per altri
motivi. Nel bando di concorso il numero dei posti si
ripartisce a livello regionale sulla base dei criteri indi-
cati nel presente comma.

Art. 4.

Requisiti di accesso e procedura concorsuale

1. Partecipa al concorso di cui all’articolo 3,
comma 1, il personale docente ed educativo in servizio
nelle istituzioni scolastiche ed educative statali, in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) servizio effettivamente prestato, dopo la
nomina in ruolo, di almeno cinque anni in qualsiasi
ordine di scuola;

b) laurea magistrale o titolo equiparato ovvero
laurea conseguita in base al precedente ordinamento.

2. La domanda di partecipazione al concorso si pre-
senta in una sola regione.

3. Alle prove concorsuali si accede mediante presele-
zione. Il concorso si articola in due prove scritte ed
una prova orale seguite dalla valutazione dei titoli e si
conclude con la formulazione della graduatoria di
merito e lo svolgimento di un periodo obbligatorio di
formazione e tirocinio.

� 3 �
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Art. 5.
Procedura di preselezione

1. La procedura di preselezione prevede il supera-
mento di una prova oggettiva a carattere culturale e
professionale. La prova consiste in un congruo numero
di quesiti diretti all’accertamento delle conoscenze di
base per l’espletamento della funzione dirigenziale in
relazione alle tematiche di cui all’articolo 6, comma 1,
ivi comprese quelle sull’uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche piu' diffuse a livello
avanzato, nonche¤ sull’uso di una lingua straniera, a
livello B1 del quadro comune europeo di riferimento,
prescelta dal candidato tra francese, inglese, tedesco e
spagnolo.

2. La prova oggettiva si valuta in centesimi e si
intende superata se il candidato consegue un punteggio
non inferiore a 80/100.

3. L’esito della prova oggettiva di preselezione non
concorre alla formazione del voto finale nella graduato-
ria di merito.

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca puo' affidare all’Istituto nazionale per la valuta-
zione del sistema educativo di istruzione e di forma-
zione la predisposizione della prova oggettiva di prese-
lezione e il suo svolgimento con il relativo esito anche
mediante l’uso di strumenti info-telematici. A tale fine
possono, altres|' , essere promosse specifiche collabora-
zioni con universita' , altri enti di ricerca e associazioni
professionali, mediante la stipula di apposite conven-
zioni definite nell’ambito delle risorse ordinarie asse-
gnate per il reclutamento dei dirigenti scolastici. La
prova e' unica su tutto il territorio nazionale, si svolge
nella stessa data e nelle sedi individuate dagli uffici sco-
lastici regionali.

Art. 6.
Procedura di selezione

1. Le due prove scritte accertano la preparazione del
candidato sia sotto il profilo teorico sia sotto quello
operativo, in relazione alla funzione di dirigente scola-
stico. La prima prova scritta consiste nello svolgi-
mento di un elaborato su tematiche relative ai sistemi
formativi e agli ordinamenti degli studi in Italia e nei
paesi dell’Unione europea, alle modalita' di condu-
zione delle organizzazioni complesse, oltre che alle
specifiche aree giuridico-amministrativo-finanziaria,
socio-psicopedagogica, organizzativa, relazionale e
comunicativa. La seconda prova scritta consiste nella
risoluzione di un caso relativo alla gestione dell’istitu-
zione scolastica con particolare riferimento alle strate-
gie di direzione anche in rapporto alle esigenze forma-
tive del territorio. Sono ammessi alla prova orale
coloro che ottengono un punteggio non inferiore a
21/30 in ciascuna prova scritta.

2. La prova orale consiste in un colloquio interdisci-
plinare sulle materie indicate nel bando di concorso in
relazione alle tematiche di cui al comma 1 e accerta la
preparazione professionale del candidato. La prova
orale accerta, altres|' , la capacita' di conversazione su
tematiche educative nella lingua straniera prescelta dal
candidato. Superano la prova orale coloro che otten-
gono un punteggio non inferiore a 21/30.

3. La valutazione dei titoli si effettua soltanto nei
confronti dei candidati che superano le prove scritte e
la prova orale. Ai titoli, indicati nella tabella allegata
al bando, si attribuisce un punteggio complessivo non
superiore a 30. La tabella indica i titoli professionali e
culturali relativi alla funzione dirigenziale e il punteg-
gio massimo attribuibile singolarmente a ciascuno di
essi. Si attribuisce una specifica e prevalente valuta-
zione ai master di secondo livello o titoli equivalenti su
materie inerenti il profilo professionale del dirigente
scolastico e rilasciati da universita' statali o equiparate.

4. Il punteggio finale dei candidati si valuta in cento-
ventesimi e si ottiene dalla somma dei voti delle due
prove scritte, dal voto della prova orale e dal punteggio
riportato nella valutazione dei titoli.

5. La graduatoria si formula in base al punteggio
complessivo conseguito dal candidato. A parita' di
merito si applicano le vigenti disposizioni in materia di
precedenza e preferenza per l’ammissione all’impiego
nelle amministrazioni statali.

6. L’ufficio scolastico regionale pubblica la graduato-
ria all’albo e sulla rete Intranet e sul sito Internet del
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca.

Art. 7.

Vincitori del concorso

1. I candidati utilmente collocati in graduatoria, in
relazione al numero dei posti messi a concorso, sono
dichiarati vincitori e sono tenuti ad effettuare il periodo
di formazione e tirocinio di cui all’articolo 8.

2. I vincitori che effettuano il periodo di formazione e
tirocinio sono assunti con contratto a tempo indetermi-
nato, nel limite dei posti annualmente vacanti e dispo-
nibili, secondo l’ordine di graduatoria. Coloro che rifiu-
tano la nomina sono depennati dalla graduatoria. Le
nomine sono subordinate al regime autorizzatorio in
materia di assunzioni di cui all’articolo 39, comma 3-
bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

3. Le graduatorie hanno validita' triennale a decor-
rere dalla data della pubblicazione.

4. L’assegnazione della sede, disposta sulla base dei
principi di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, tiene conto delle specifiche esperienze professio-
nali acquisite nel settore formativo di provenienza.

Art. 8.

Durata e struttura del periodo di formazione e tirocinio

1. Il periodo di formazione e tirocinio per i vincitori
del concorso ha durata non superiore a quattro mesi e,
comunque, non inferiore a tre.

2. L’attivita' di formazione si svolge parte in presenza
e parte con strumenti info-telematici. EØ finalizzata
all’arricchimento delle competenze relative all’analisi
del contesto esterno alla scuola, alla progettualita' for-
mativa, ai rapporti con i soggetti interni ed esterni alla
scuola, alla gestione dell’organizzazione scolastica ivi
compresi gli aspetti giuridici, finanziari ed informatici.

� 4 �
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nel bando.

4. Il periodo di tirocinio e' finalizzato al consolida-
mento delle competenze connesse alla funzione dirigen-
ziale e si svolge presso scuole anche in collegamento
con universita' , amministrazioni pubbliche, imprese.

5. Il periodo di formazione e tirocinio e' valido se le
assenze, debitamente giustificate e documentate, non
superano un sesto delle ore complessive svolte in pre-
senza. In caso di assenze giustificate e documentate
superiori al limite di ore stabilite, il corsista partecipa
al corso di formazione e tirocinio del successivo con-
corso indetto per il reclutamento dei dirigenti scola-
stici. In caso di assenze ingiustificate e/o non documen-
tate, il corsista decade dalla graduatoria dei vincitori
del concorso di cui all’articolo 7.

6. Il periodo di formazione e tirocinio si conclude con
una relazione nella quale il corsista illustra sintetica-
mente il percorso formativo e le tematiche affrontate
in sede di tirocinio.

7. Gli uffici scolastici regionali, per l’organizzazione
e lo svolgimento dell’attivita' di formazione e tirocinio,
si avvalgono della collaborazione dell’Agenzia nazio-
nale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica.

Art. 9.
Termine della procedura concorsuale

1. La durata della procedura di reclutamento non
puo' eccedere i dodici mesi dalla prima prova scritta di
cui all’articolo 6.

Art. 10.
Commissioni

1. Le commissioni esaminatrici sono nominate con
decreto dei competenti direttori generali degli uffici
scolastici regionali.

2. Le commissioni sono composte da un presidente e
due componenti, devono garantire le pari opportunita'
tra uomini e donne nella configurazione complessiva
delle commissioni a livello regionale e possono com-
prendere anche soggetti collocati in quiescenza da non
piu' di tre anni.

3. Il presidente e' scelto tra: professori di prima fascia
di universita' statali o equiparate, magistrati ammini-
strativi o contabili o avvocati dello Stato, dirigenti di
amministrazioni pubbliche che ricoprano o abbiano
ricoperto un incarico di direzione di uffici dirigenziali
generali. In carenza di personale nelle qualifiche citate,
la funzione di presidente e' esercitata da dirigenti ammi-
nistrativi o tecnici o scolastici con una anzianita' di ser-
vizio di almeno dieci anni.

4. Gli altri due componenti sono scelti uno fra i diri-
genti scolastici e l’altro fra esperti di organizzazioni
pubbliche o private con competenze in campo organiz-
zativo e gestionale, dirigenti tecnici o dirigenti ammini-
strativi. Per i dirigenti tecnici, amministrativi e scola-
stici si richiedono documentate competenze nella orga-
nizzazione, gestione e direzione di sistemi complessi e
un’anzianita' nel ruolo di almeno cinque anni.

5. Gli aspiranti alla nomina in commissioni di con-
corso sono inclusi, a domanda, in un apposito elenco

costituito sulla base di un decreto del direttore generale
regionale. Con decreto interministeriale, di intesa con
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, si
definiscono i compensi per i componenti delle commis-
sioni di concorso.

6. Le funzioni di segretario sono svolte da personale
appartenente all’area professionale C o, in carenza, da
personale appartenente all’area professionale B3.

7. Le commissioni esaminatrici sono integrate da
esperti nella lingua straniera prescelta dai candidati.

8. Ferma restando, ai sensi dell’articolo 2, comma 7,
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
30 maggio 2001, n. 341, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 207 del 6 settembre 2001, l’unicita' del presi-
dente, le commissioni esaminatrici sono suddivise in sot-
tocommissioni qualora i candidati, che hanno sostenuto
le prove scritte per i posti messi a concorso, superino le
cinquecento unita' . Per ogni gruppo di cinquecento can-
didati o frazione di cinquecento le commissioni sono
integrate da un numero di componenti pari a quello delle
commissioni originarie e un segretario aggiunto,
secondo le medesime modalita' di scelta di cui ai
commi 2, 3, 4 e 5. A ciascuna delle sottocommissioni si
assegna un numero di candidati non inferiore a cento.

9. Il presidente della commissione nominata all’inizio
della procedura concorsuale, in presenza di sottocom-
missioni, svolge le funzioni di coordinamento per defi-
nire collegialmente i criteri generali per lo svolgimento
delle attivita' concorsuali.

10. I provvedimenti di nomina delle commissioni esa-
minatrici indicano anche uno o piu' supplenti per cia-
scun componente.

Art. 11.

Risorse finanziarie

1. Le disposizioni contenute nel presente regola-
mento non devono comportare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 12.

Abrogazioni e disapplicazioni

1. Con effetto dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono abrogate le disposizioni dell’ar-
ticolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che prevedono, ai fini del reclutamento e della mobilita'
professionale, la distinzione in settori formativi dei diri-
genti scolastici, nonche¤ ogni altra disposizione dello
stesso articolo incompatibile con il presente regola-
mento. EØ , altres|' , abrogato il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 30 maggio 2001, n. 341, recante
regolamento relativo ai criteri per la composizione delle
commissioni esaminatrici del corso concorso selettivo
di formazione dei dirigenti scolastici.

2. Sono disapplicate le disposizioni contrattuali
vigenti in contrasto con le norme dettate dal presente
regolamento.
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3. Restano in vigore, in quanto compatibili, le norme
amministrative e legislative, non esplicitamente abro-
gate dal presente regolamento.

Art. 13.
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindice-
simo giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 10 luglio 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Gelmini, Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della
ricerca

Brunetta, Ministro per la
pubblica amministrazione
e l’innovazione

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 142
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

� L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

� Il testo dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, recante
ßDelega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione
e per la semplificazione amministrativa� e' il seguente:

ßArt. 21. � 1. L’autonomia delle istituzioni scolastiche e degli
istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione della auto-
nomia e della riorganizzazione dell’intero sistema formativo. Ai fini
della realizzazione della autonomia delle istituzioni scolastiche le fun-
zioni dell’Amministrazione centrale e periferica della pubblica istru-
zione in materia di gestione del servizio di istruzione, fermi restando
i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio nonche¤
gli elementi comuni all’intero sistema scolastico pubblico in materia
di gestione e programmazione definiti dallo Stato, sono progressiva-

mente attribuite alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche
l’estensione ai circoli didattici, alle scuole medie, alle scuole e agli isti-
tuti di istruzione secondaria, della personalita' giuridica degli istituti
tecnici e professionali e degli istituti d’arte ed ampliando l’autonomia
per tutte le tipologie degli istituti di istruzione, anche in deroga alle
norme vigenti in materia di contabilita' dello Stato. Le disposizioni
del presente articolo si applicano anche agli istituti educativi, tenuto
conto delle loro specificita' ordinamentali.

2. Ai fini di quanto previsto nel comma 1, si provvede con uno o
piu' regolamenti da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, nel termine di nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sulla base dei criteri generali e princ|' pi
direttivi contenuti nei commi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10 e 11 del presente arti-
colo. Sugli schemi di regolamento e' acquisito, anche contemporanea-
mente al parere del Consiglio di Stato, il parere delle competenti
Commissioni parlamentari. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di
parere alle Commissioni, i regolamenti possono essere comunque
emanati. Con i regolamenti predetti sono dettate disposizioni per
armonizzare le norme di cui all’art. 355 del testo unico approvato
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con quelle della presente
legge.

3. I requisiti dimensionali ottimali per l’attribuzione della perso-
nalita' giuridica e dell’autonomia alle istituzioni scolastiche di cui al
comma 1, anche tra loro unificate nell’ottica di garantire agli utenti
una piu' agevole fruizione del servizio di istruzione, e le deroghe
dimensionali in relazione a particolari situazioni territoriali o
ambientali sono individuati in rapporto alle esigenze e alla varieta'
delle situazioni locali e alla tipologia dei settori di istruzione compresi
nell’istituzione scolastica. Le deroghe dimensionali saranno automa-
ticamente concesse nelle province il cui territorio e' per almeno un
terzo montano, in cui le condizioni di viabilita' statale e provinciale
siano disagevoli e in cui vi sia una dispersione e rarefazione di insedia-
menti abitativi.

4. La personalita' giuridica e l’autonomia sono attribuite alle isti-
tuzioni scolastiche di cui al comma 1 a mano a mano che raggiungono
i requisiti dimensionali di cui al comma 3 attraverso piani di dimen-
sionamento della rete scolastica, e comunque non oltre il 31 dicembre
2000 contestualmente alla gestione di tutte le funzioni amministrative
che per loro natura possono essere esercitate dalle istituzioni auto-
nome. In ogni caso il passaggio al nuovo regime di autonomia sara'
accompagnato da apposite iniziative di formazione del personale, da
una analisi delle realta' territoriali, sociali ed economiche delle singole
istituzioni scolastiche per l’adozione dei conseguenti interventi pere-
quativi e sara' realizzato secondo criteri di gradualita' che valorizzino
le capacita' di iniziativa delle istituzioni stesse.

5. La dotazione finanziaria essenziale delle istituzioni scolastiche
gia' in possesso di personalita' giuridica e di quelle che l’acquistano ai
sensi del comma 4 e' costituita dall’assegnazione dello Stato per il fun-
zionamento amministrativo e didattico, che si suddivide in assegna-
zione ordinaria e assegnazione perequativa. Tale dotazione finanzia-
ria e' attribuita senza altro vincolo di destinazione che quello dell’uti-
lizzazione prioritaria per lo svolgimento delle attivita' di istruzione,
di formazione e di orientamento proprie di ciascuna tipologia e di cia-
scun indirizzo di scuola. L’attribuzione senza vincoli di destinazione
comporta l’utilizzabilita' della dotazione finanziaria, indifferente-
mente, per spese in conto capitale e di parte corrente, con possibilita'
di variare le destinazioni in corso d’anno. Con decreto del Ministro
della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, sentito il parere delle
commissioni parlamentari competenti, sono individuati i parametri
per la definizione della dotazione finanziaria ordinaria delle scuole.
Detta dotazione ordinaria e' stabilita in misura tale da consentire l’ac-
quisizione da parte delle istituzioni scolastiche dei beni di consumo e
strumentali necessari a garantire l’efficacia del processo di insegna-
mento-apprendimento nei vari gradi e tipologie dell’istruzione. La
stessa dotazione ordinaria, nella quale possono confluire anche i
finanziamenti attualmente allocati in capitoli diversi da quelli intito-
lati al funzionamento amministrativo e didattico, e' spesa obbligatoria
ed e' rivalutata annualmente sulla base del tasso di inflazione pro-
grammata. In sede di prima determinazione, la dotazione perequativa
e' costituita dalle disponibilita' finanziarie residue sui capitoli di bilan-
cio riferiti alle istituzioni scolastiche non assorbite dalla dotazione
ordinaria. La dotazione perequativa e' rideterminata annualmente
sulla base del tasso di inflazione programmata e di parametri socio-
economici e ambientali individuati di concerto dai Ministri della pub-
blica istruzione e del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, sentito il parere delle commissioni parlamentari competenti.
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E6. Sono abrogate le disposizioni che prevedono autorizzazioni
preventive per l’accettazione di donazioni, eredita' e legati da parte
delle istituzioni scolastiche, ivi compresi gli istituti superiori di istru-
zione artistica, delle fondazioni o altre istituzioni aventi finalita' di
educazione o di assistenza scolastica. Sono fatte salve le vigenti dispo-
sizioni di legge o di regolamento in materia di avviso ai successibili.
Sui cespiti ereditari e su quelli ricevuti per donazione non sono dovute
le imposte in vigore per le successioni e le donazioni.

7. Le istituzioni scolastiche che abbiano conseguito personalita'
giuridica e autonomia ai sensi del comma 1 e le istituzioni scolastiche
gia' dotate di personalita' e autonomia, previa realizzazione anche per
queste ultime delle operazioni di dimensionamento di cui al comma 4,
hanno autonomia organizzativa e didattica, nel rispetto degli obiettivi
del sistema nazionale di istruzione e degli standard di livello nazio-
nale.

8. L’autonomia organizzativa e' finalizzata alla realizzazione
della flessibilita' , della diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia
del servizio scolastico, alla integrazione e al miglior utilizzo delle
risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al
coordinamento con il contesto territoriale. Essa si esplica libera-
mente, anche mediante superamento dei vincoli in materia di unita'
oraria della lezione, dell’unitarieta' del gruppo classe e delle modalita'
di organizzazione e impiego dei docenti, secondo finalita' di ottimizza-
zione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche, materiali e tem-
porali, fermi restando i giorni di attivita' didattica annuale previsti a
livello nazionale, la distribuzione dell’attivita' didattica in non meno
di cinque giorni settimanali, il rispetto dei complessivi obblighi
annuali di servizio dei docenti previsti dai contratti collettivi che pos-
sono essere assolti invece che in cinque giorni settimanali anche sulla
base di un’apposita programmazione plurisettimanale.

9. L’autonomia didattica e' finalizzata al perseguimento degli
obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della
liberta' di insegnamento, della liberta' di scelta educativa da parte delle
famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta
libera e programmata di metodologie, strumenti, organizzazione e
tempi di insegnamento, da adottare nel rispetto della possibile plura-
lita' di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione
di liberta' progettuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti
opzionali, facoltativi o aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze forma-
tive degli studenti. A tal fine, sulla base di quanto disposto dall’art. 1,
comma 71, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono definiti criteri
per la determinazione degli organici funzionali di istituto, fermi
restando il monte annuale orario complessivo previsto per ciascun
curriculum e quello previsto per ciascuna delle discipline ed attivita'
indicate come fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi e l’ob-
bligo di adottare procedure e strumenti di verifica e valutazione della
produttivita' scolastica e del raggiungimento degli obiettivi.

10. Nell’esercizio dell’autonomia organizzativa e didattica le isti-
tuzioni scolastiche realizzano, sia singolarmente che in forme consor-
ziate, ampliamenti dell’offerta formativa che prevedano anche per-
corsi formativi per gli adulti, iniziative di prevenzione dell’abbandono
e della dispersione scolastica, iniziative di utilizzazione delle strutture
e delle tecnologie anche in orari extrascolastici e a fini di raccordo
con il mondo del lavoro, iniziative di partecipazione a programmi
nazionali, regionali o comunitari e, nell’ambito di accordi tra le
regioni e l’amministrazione scolastica, percorsi integrati tra diversi
sistemi formativi. Le istituzioni scolastiche autonome hanno anche
autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo nei limiti del profi-
cuo esercizio dell’autonomia didattica e organizzativa. Gli istituti
regionali di ricerca, sperimentazione e aggiornamento educativi, il
Centro europeo dell’educazione, la Biblioteca di documentazione
pedagogica e le scuole ed istituti a carattere atipico di cui alla parte I,
titolo II, capo III, del testo unico approvato con decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, sono riformati come enti finalizzati al supporto
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche autonome.

11. Con regolamento adottato ai sensi del comma 2 sono altres|'
attribuite la personalita' giuridica e l’autonomia alle Accademie di
belle arti, agli Istituti superiori per le industrie artistiche, ai Conserva-
tori di musica, alle Accademie nazionali di arte drammatica e di
danza, secondo i principi contenuti nei commi 8, 9 e 10 e con gli adat-
tamenti resi necessari dalle specificita' proprie di tali istituzioni.

12. Le universita' e le istituzioni scolastiche possono stipulare
convenzioni allo scopo di favorire attivita' di aggiornamento, di
ricerca e di orientamento scolastico e universitario.

13. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle norme regola-
mentari di cui ai commi 2 e 11 sono abrogate le disposizioni vigenti
con esse incompatibili, la cui ricognizione e' affidata ai regolamenti
stessi.

14. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di con-
certo con il Ministro del tesoro, sono emanate le istruzioni generali
per l’autonoma allocazione delle risorse, per la formazione dei
bilanci, per la gestione delle risorse ivi iscritte e per la scelta dell’affi-
damento dei servizi di tesoreria o di cassa, nonche¤ per le modalita'
del riscontro delle gestioni delle istituzioni scolastiche, anche in attua-
zione dei princ|' pi contenuti nei regolamenti di cui al comma 2. EØ
abrogato il comma 9 dell’art. 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

15. Entro il 30 giugno 1999 il Governo e' delegato ad emanare un
decreto legislativo di riforma degli organi collegiali della pubblica
istruzione di livello nazionale e periferico che tenga conto della speci-
ficita' del settore scolastico, valorizzando l’autonomo apporto delle
diverse componenti e delle minoranze linguistiche riconosciute, non-
che¤ delle specifiche professionalita' e competenze, nel rispetto dei
seguenti criteri:

a) armonizzazione della composizione, dell’organizzazione e
delle funzioni dei nuovi organi con le competenze dell’amministra-
zione centrale e periferica come ridefinita a norma degli articolo 12 e
13 nonche¤ con quelle delle istituzioni scolastiche autonome;

b) razionalizzazione degli organi a norma dell’art. 12, com-
ma 1, lettera p);

c) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali,
secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 1, lettera g);

d) valorizzazione del collegamento con le comunita' locali a
norma dell’art. 12, comma 1, lettera i);

e) attuazione delle disposizioni di cui all’art. 59 del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nella sal-
vaguardia del principio della liberta' di insegnamento.

16. Nel rispetto del principio della liberta' di insegnamento e in
connessione con l’individuazione di nuove figure professionali del
personale docente, ferma restando l’unicita' della funzione, ai capi
d’istituto e' conferita la qualifica dirigenziale contestualmente all’ac-
quisto della personalita' giuridica e dell’autonomia da parte delle sin-
gole istituzioni scolastiche. I contenuti e le specificita' della qualifica
dirigenziale sono individuati con decreto legislativo integrativo delle
disposizioni del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni, da emanare entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sulla base dei seguenti criteri:

a) l’affidamento, nel rispetto delle competenze degli organi
collegiali scolastici, di autonomi compiti di direzione, di coordina-
mento e valorizzazione delle risorse umane, di gestione di risorse
finanziarie e strumentali, con connesse responsabilita' in ordine ai
risultati;

b) il raccordo tra i compiti previsti dalla lettera a) e l’organiz-
zazione e le attribuzioni dell’amministrazione scolastica periferica,
come ridefinite ai sensi dell’art. 13, comma 1;

c) la revisione del sistema di reclutamento, riservato al perso-
nale docente con adeguata anzianita' di servizio, in armonia con le
modalita' previste dall’art. 28 del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29;

d) l’attribuzione della dirigenza ai capi d’istituto attualmente
in servizio, assegnati ad una istituzione scolastica autonoma, che fre-
quentino un apposito corso di formazione.

17. Il rapporto di lavoro dei dirigenti scolastici sara' disciplinato
in sede di contrattazione collettiva del comparto scuola, articolato in
autonome aree.

18. Nell’emanazione del regolamento di cui all’art. 13 la riforma
degli uffici periferici del Ministero della pubblica istruzione e' realiz-
zata armonizzando e coordinando i compiti e le funzioni amministra-
tive attribuiti alle regioni ed agli enti locali anche in materia di pro-
grammazione e riorganizzazione della rete scolastica.

19. Il Ministro della pubblica istruzione presenta ogni quattro
anni al Parlamento, a decorrere dall’inizio dell’attuazione dell’auto-
nomia prevista nel presente articolo, una relazione sui risultati conse-
guiti, anche al fine di apportare eventuali modifiche normative che si
rendano necessarie.
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20. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano disciplinano con propria legge la materia di cui al pre-
sente articolo nel rispetto e nei limiti dei propri statuti e delle relative
norme di attuazione.

20-bis. Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la
regione Valle d’Aosta stabilisce tipologia, modalita' di svolgimento e
di certificazione di una quarta prova scritta di lingua francese, in
aggiunta alle altre prove scritte previste dalla legge 10 dicembre
1997, n. 425. Le modalita' e i criteri di valutazione delle prove d’esame
sono definiti nell’ambito dell’apposito regolamento attuativo, d’intesa
con la regione Valle d’Aosta. EØ abrogato il comma 5 dell’art. 3 della
legge 10 dicembre 1997, n. 425.�.

� Il testo dell’art.29 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche� e' il seguente:

ßArt. 29 (Reclutamento dei dirigenti scolastici). � 1. Il recluta-
mento dei dirigenti scolastici si realizza mediante un corso concorso
selettivo di formazione, indetto con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, svolto in sede regionale con cadenza periodica, com-
prensivo di moduli di formazione comune e di moduli di formazione
specifica per la scuola elementare e media, per la scuola secondaria
superiore e per gli istituti educativi. Al corso concorso e' ammesso il
personale docente ed educativo delle istituzioni statali che abbia
maturato, dopo la nomina in ruolo, un servizio effettivamente pre-
stato di almeno sette anni con possesso di laurea, nei rispettivi settori
formativi, fatto salvo quanto previsto al comma 4.

2. Il numero di posti messi a concorso in sede regionale rispetti-
vamente per la scuola elementare e media, per la scuola secondaria
superiore e per le istituzioni educative e' calcolato sommando i posti
gia' vacanti e disponibili per la nomina in ruolo alla data della sua
indizione, residuati dopo gli inquadramenti di cui all’art. 25, ovvero
dopo la nomina di tutti i vincitori del precedente concorso, e i posti
che si libereranno nel corso del triennio successivo per collocamento
a riposo per limiti di eta' , maggiorati della percentuale media triennale
di cessazione dal servizio per altri motivi e di un’ulteriore percentuale
del 25 per cento, tenendo conto dei posti da riservare alla mobilita' .

3. Il corso concorso, si articola in una selezione per titoli, in un
concorso di ammissione, in un periodo di formazione e in un esame
finale. Al concorso di ammissione accedono coloro che superano la
selezione per titoli disciplinata dal bando di concorso. Sono ammessi
al periodo di formazione i candidati utilmente inseriti nella graduato-
ria del concorso di ammissione entro il limite del numero dei posti
messi a concorso a norma del comma 2 rispettivamente per la scuola
elementare e media, per la scuola secondaria superiore e per le istitu-
zioni educative, maggiorati del dieci per cento. Nel primo corso con-
corso, bandito per il numero di posti determinato ai sensi del
comma 2 dopo l’avvio delle procedure di inquadramento di cui
all’art. 25, il 50 per cento dei posti cos|' determinati e' riservato a
coloro che abbiano effettivamente ricoperto per almeno un triennio
le funzioni di preside incaricato previo superamento di un esame di
ammissione a loro riservato. Ai fini dell’accesso al corso di forma-
zione il predetto personale viene graduato tenendo conto dell’esito
del predetto esame di ammissione, dei titoli culturali e professionali
posseduti e dell’anzianita' di servizio maturata quale preside incari-
cato.

4. Il periodo di formazione, di durata non inferiore a quello pre-
visto dal decreto di cui all’art. 25, comma 2, comprende periodi di
tirocinio ed esperienze presso enti e istituzioni; il numero dei moduli
di formazione comune e specifica, i contenuti, la durata e le modalita'
di svolgimento sono disciplinati con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, d’intesa con il Ministro per la funzione pubblica,
che individua anche i soggetti abilitati a realizzare la formazione.
Con lo stesso decreto sono disciplinati i requisiti e i limiti di parteci-
pazione al corso concorso per posti non coerenti con la tipologia del
servizio prestato.

5. In esito all’esame finale sono dichiarati vincitori coloro che
l’hanno superato, in numero non superiore ai posti messi a concorso,
rispettivamente per la scuola elementare e media, per la scuola secon-
daria e per le istituzioni educative. Nel primo corso concorso bandito
dopo l’avvio delle procedure d’inquadramento di cui all’art. 25, il 50
per cento dei posti messi a concorso e' riservato al personale in pos-
sesso dei requisiti di servizio come preside incaricato indicati al
comma 3. I vincitori sono assunti in ruolo nel limite dei posti annual-
mente vacanti e disponibili, nell’ordine delle graduatorie definitive.
In caso di rifiuto della nomina sono depennati dalla graduatoria.

L’assegnazione della sede e' disposta sulla base dei princ|' pi del pre-
sente decreto, tenuto conto delle specifiche esperienze professionali. I
vincitori in attesa di nomina continuano a svolgere l’attivita' docente.
Essi possono essere temporaneamente utilizzati, per la sostituzione
dei dirigenti assenti per almeno tre mesi. Dall’anno scolastico succes-
sivo alla data di approvazione della prima graduatoria non sono piu'
conferiti incarichi di presidenza.

6. Alla frequenza dei moduli di formazione specifica sono
ammessi, nel limite del contingente stabilito in sede di contrattazione
collettiva, anche i dirigenti che facciano domanda di mobilita' profes-
sionale tra i diversi settori. L’accoglimento della domanda e' subordi-
nato all’esito positivo dell’esame finale relativo ai moduli frequentati.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione, di concerto col Ministro
per la funzione pubblica sono definiti i criteri per la composizione
delle commissioni esaminatrici.�.

� Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante ßTesto
unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione� e' stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 maggio 1994, n. 115, supple-
mento ordinario.

� Si riporta il testo dell’art. 1, comma 618, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)�:

ß618. Con regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le modalita'
delle procedure concorsuali per il reclutamento dei dirigenti scolastici
secondo i seguenti principi: cadenza triennale del concorso su tutti i
posti vacanti nel triennio; unificazione dei tre settori di dirigenza sco-
lastica; accesso aperto al personale docente ed educativo delle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali, in possesso di laurea, che abbia
maturato dopo la nomina in ruolo un servizio effettivamente prestato
di almeno cinque anni; previsione di una preselezione mediante prove
oggettive di carattere culturale e professionale, in sostituzione dell’at-
tuale preselezione per titoli; svolgimento di una o piu' prove scritte,
cui sono ammessi tutti coloro che superano la preselezione; effettua-
zione di una prova orale; valutazione dei titoli; formulazione della
graduatoria di merito; periodo di formazione e tirocinio, di durata
non superiore a quattro mesi, nei limiti dei posti messi a concorso,
con conseguente soppressione dell’aliquota aggiuntiva del 10 per
cento. Con effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento pre-
visto dal presente comma sono abrogate le disposizioni vigenti con
esso incompatibili, la cui ricognizione e' affidata al regolamento
medesimo.�.

� L’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri� e' il seguente:

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.�.

� L’art. 1, comma 6-sexies del decreto-legge 28 dicembre 2006,
n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n. 17, recante ßProroga di termini previsti da disposizioni legislative.
Disposizioni di delegazione legislativa.� e' il seguente:

ß6-sexies. All’art. 1, comma 619, primo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole da: ‘‘In attesa dell’emanazione’’
fino a: ‘‘comma 618’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘Il regolamento
di cui al comma 618 e' emanato entro il 31 dicembre 2007. In attesa
della sua emanazione’’ e, dopo le parole: ‘‘candidati del citato con-
corso, compresi’’ sono inserite le seguenti: ‘‘, successivamente alla
nomina dei candidati ammessi pleno jure,’’.

Note all’art. 1:

� Per il testo dell’art. 1, comma 618, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)� si vedano
le note alle premesse.
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E�L’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche� e' il seguente:

ßArt. 25 (Dirigenti delle istituzioni scolastiche). � 1. Nell’ambito
dell’amministrazione scolastica periferica e' istituita la qualifica diri-
genziale per i capi di istituto preposti alle istituzioni scolastiche ed
educative alle quali e' stata attribuita personalita' giuridica ed auto-
noma a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. I dirigenti scolastici sono inqua-
drati in ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli effetti del-
l’art. 21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della
specificita' delle funzioni e sulla base delle verifiche effettuate da un
nucleo di valutazione istituito presso l’amministrazione scolastica
regionale, presieduto da un dirigente e composto da esperti anche
non appartenenti all’amministrazione stessa.

2. Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell’istitu-
zione, ne ha la legale rappresentanza, e' responsabile della gestione
delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel
rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano
al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento
e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente sco-
lastico, organizza l’attivita' scolastica secondo criteri di efficienza e di
efficacia formative ed e' titolare delle relazioni sindacali.

3. Nell’esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente
scolastico promuove gli interventi per assicurare la qualita' dei pro-
cessi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professio-
nali, sociali ed economiche del territorio, per l’esercizio della liberta'
di insegnamento, intesa anche come liberta' di ricerca e innovazione
metodologica e didattica, per l’esercizio della liberta' di scelta educa-
tiva delle famiglie e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da
parte degli alunni.

4. Nell’ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche,
spetta al dirigente l’adozione dei provvedimenti di gestione delle
risorse e del personale.

5. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e
amministrative il dirigente puo' avvalersi di docenti da lui individuati,
ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed e' coadiuvato dal
responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia opera-
tiva, nell’a' mbito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi
assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell’istitu-
zione scolastica, coordinando il relativo personale.

6. Il dirigente presenta periodicamente al consiglio di circolo o al
consiglio di istituto motivata relazione sulla direzione e il coordina-
mento dell’attivita' formativa, organizzativa e amministrativa al fine
di garantire la piu' ampia informazione e un efficace raccordo per
l’esercizio delle competenze degli organi della istituzione scolastica.

7. I capi di istituto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
ivi compresi i rettori e i vicerettori dei convitti nazionali, le direttrici
e vice direttrici degli educandati, assumono la qualifica di dirigente,
previa frequenza di appositi corsi di formazione, all’atto della prepo-
sizione alle istituzioni scolastiche dotate di autonomia e della perso-
nalita' giuridica a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni ed integrazioni, salvaguardando, per
quanto possibile, la titolarita' della sede di servizio.

8. Il Ministro della pubblica istruzione, con proprio decreto, defi-
nisce gli obiettivi, i contenuti e la durata della formazione; determina
le modalita' di partecipazione ai diversi moduli formativi e delle con-
nesse verifiche; definisce i criteri di valutazione e di certificazione
della qualita' di ciascun corso; individua gli organi dell’amministra-
zione scolastica responsabili dell’articolazione e del coordinamento
dei corsi sul territori, definendone i criteri; stabilisce le modalita' di
svolgimento dei corsi con il loro affidamento ad universita' , agenzie
specializzate ed enti pubblici e privati anche tra loro associati o con-
sorziati.

9. La direzione dei conservatori di musica, delle accademie di
belle arti, degli istituti superiori per le industrie artistiche e delle acca-
demie nazionali di arte drammatica e di danza, e' equiparata alla diri-
genza dei capi d’istituto. Con decreto del Ministro della pubblica
istruzione sono disciplinate le modalita' di designazione e di conferi-
mento e la durata dell’incarico, facendo salve le posizioni degli attuali
direttori di ruolo.

10. Contestualmente all’attribuzione della qualifica dirigenziale,
ai vicerettori dei convitti nazionali e delle vicedirettrici degli educan-
dati sono soppressi i corrispondenti posti. Alla conclusione delle ope-
razioni sono soppressi i relativi ruoli.

11. I capi d’istituto che rivestano l’incarico di Ministro o Sottose-
gretario di Stato, ovvero siano in aspettativa per mandato parlamen-
tare o amministrativo o siano in esonero sindacale, distaccati, coman-
dati, utilizzati o collocati fuori ruolo possono assolvere all’obbligo di
formazione mediante la frequenza di appositi moduli nell’ambito
della formazione prevista dal presente articolo, ovvero della forma-
zione di cui all’art. 29. In tale ultimo caso l’inquadramento decorre
ai fini giuridici dalla prima applicazione degli inquadramenti di cui
al comma 7 ed ai fini economici dalla data di assegnazione ad una
istituzione scolastica autonoma.�.

Note all’art. 2:

� L’art. 39 della legge 23 dicembre 1997, n. 449, recante
ßMisure per la stabilizzazione della finanza pubblica� e' il seguente:

ßArt. 39 (Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle
amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentivazione
del part-time). � 1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalita' e
di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi com-
patibilmente con le disponibilita' finanziarie e di bilancio, gli organi
di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla program-
mazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle
unita' di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.

2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, fatto salvo quanto previsto per il personale della scuola
dall’art. 40, il numero complessivo dei dipendenti in servizio e' valu-
tato su basi statistiche omogenee, secondo criteri e parametri stabiliti
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica. Per l’anno 1998, il predetto decreto e' emanato entro il 31 gen-
naio dello stesso anno, con l’obiettivo della riduzione complessiva
del personale in servizio alla data del 31 dicembre 1998, in misura
non inferiore all’1 per cento rispetto al numero delle unita' in servizio
al 31 dicembre 1997. Alla data del 31 dicembre 1999 viene assicurata
una riduzione complessiva del personale in servizio in misura non
inferiore all’1,5 per cento rispetto al numero delle unita' in servizio
alla data del 31 dicembre 1997. Per l’anno 2000 e' assicurata una ulte-
riore riduzione non inferiore all’1 per cento rispetto al personale in
servizio al 31 dicembre 1997. Per l’anno 2001 deve essere realizzata
una riduzione di personale non inferiore all’1 per cento rispetto a
quello in servizio al 31 dicembre 1997, fermi restando gli obiettivi di
riduzione previsti per gli anni precedenti, e fatta salva la quota di
riserva di cui all’art. 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68. Nell’ambito
della programmazione e delle procedure di autorizzazione delle
assunzioni, deve essere prioritariamente garantita l’immissione in ser-
vizio degli addetti a compiti di sicurezza pubblica e dei vincitori dei
concorsi espletati alla data del 30 settembre 1999. Per ciascuno degli
anni 2003 e 2004, le amministrazioni dello Stato anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici con
organico superiore a 200 unita' sono tenuti a realizzare una riduzione
di personale non inferiore all’1 per cento rispetto a quello in servizio
al 31 dicembre 2002.

2-bis. Allo scopo di assicurare il rispetto delle percentuali annue
di riduzione del personale di cui al comma 2, la programmazione
delle assunzioni tiene conto dei risultati quantitativi raggiunti al ter-
mine dell’anno precedente, separatamente per i Ministeri e le altre
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, per
gli enti pubblici non economici con organico superiore a duecento
unita' , nonche¤ per le Forze armate, le Forze di polizia ed il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Ai predetti fini i Ministri per la funzione
pubblica e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
riferiscono al Consiglio dei Ministri entro il primo bimestre di ogni
anno.

3. Per consentire lo sviluppo dei processi di riqualificazione delle
amministrazioni pubbliche connessi all’attuazione della riforma
amministrativa, garantendo il rispetto degli obiettivi di riduzione pro-
grammata del personale, a decorrere dall’anno 2000 il Consiglio dei
Ministri, su proposta dei Ministri per la funzione pubblica e del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, definisce pre-
liminarmente le priorita' e le necessita' operative da soddisfare, tenuto
conto in particolare delle correlate esigenze di introduzione di nuove
professionalita' . In tale quadro, entro il primo semestre di ciascun
anno, il Consiglio dei Ministri determina il numero massimo com-
plessivo delle assunzioni delle amministrazioni di cui al comma 2
compatibile con gli obiettivi di riduzione numerica e con i dati sulle
cessazioni dell’anno precedente. Le assunzioni restano comunque
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subordinate all’indisponibilita' di personale da trasferire secondo le
vigenti procedure di mobilita' e possono essere disposte esclusiva-
mente presso le sedi che presentino le maggiori carenze di personale.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle assun-
zioni previste da norme speciali o derogatorie.

3-bis. A decorrere dall’anno 1999 la disciplina autorizzatoria di
cui al comma 3 si applica alla generalita' delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, e riguarda tutte le procedure
di reclutamento e le nuove assunzioni di personale. Il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da emanare a decorrere dallo
stesso anno, entro il 31 gennaio, prevede criteri, modalita' e termini
anche differenziati delle assunzioni da disporre rispetto a quelli indi-
cati nel comma 3, allo scopo di tener conto delle peculiarita' e delle
specifiche esigenze delle amministrazioni per il pieno adempimento
dei compiti istituzionali.

3-ter. Al fine di garantire la coerenza con gli obiettivi di riforma
organizzativa e riqualificazione funzionale delle amministrazioni inte-
ressate, le richieste di autorizzazione ad assumere devono essere corre-
date da una relazione illustrativa delle iniziative di riordino e riqualifi-
cazione, adottate o in corso, finalizzate alla definizione di modelli
organizzativi rispondenti ai principi di semplificazione e di funziona-
lita' rispetto ai compiti e ai programmi, con specifico riferimento, even-
tualmente, anche a nuove funzioni e qualificati servizi da fornire all’u-
tenza. Le predette richieste sono sottoposte all’esame del Consiglio
dei Ministri, ai fini dell’adozione di delibere con cadenza semestrale,
previa istruttoria da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della funzione pubblica e del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica. L’istruttoria e' diretta a
riscontrare le effettive esigenze di reperimento di nuovo personale e
l’impraticabilita' di soluzioni alternative collegate a procedure di mobi-
lita' o all’adozione di misure di razionalizzazione interna. Per le ammi-
nistrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonche¤ per gli
enti pubblici non economici e per gli enti e le istituzioni di ricerca con
organico superiore a duecento unita' , i contratti integrativi sottoscritti,
corredati da una apposita relazione tecnico-finanziaria riguardante
gli oneri derivanti dall’applicazione della nuove classificazione del per-
sonale, certificata dai competenti organi di controllo, di cui all’art. 52,
comma 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni, laddove operanti, sono trasmessi alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
che, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, ne accertano, con-
giuntamente, la compatibilita' economico-finanziaria, ai sensi del-
l’art. 45, comma 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Decorso tale termine, la delegazione di parte pubblica puo' procedere
alla stipula del contratto integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia
esito negativo, le parti riprendono le trattative.

4. Nell’ambito della programmazione di cui ai commi da 1 a 3, si
procede comunque all’assunzione di 3.800 unita' di personale, secondo
le modalita' di cui ai commi da 5 a 15.

5. Per il potenziamento delle attivita' di controllo dell’ammini-
strazione finanziaria si provvede con i criteri e le modalita' di cui al
comma 8 all’assunzione di 2.400 unita' di personale.

6. Al fine di potenziare la vigilanza in materia di lavoro e previ-
denza, si provvede altres|' all’assunzione di 300 unita' di personale
destinate al servizio ispettivo delle Direzioni provinciali e regionali
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e di 300 unita' di
personale destinate all’attivita' dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale; il predetto Istituto provvede a destinare un numero non infe-
riore di unita' al Servizio ispettivo.

7. Con regolamento da emanare su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri e del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, ai
sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
indicati i criteri e le modalita' , nonche¤ i processi formativi, per discipli-
nare il passaggio, in ambito regionale, del personale delle amministra-
zioni dello Stato, anche in deroga alla normativa vigente in materia
di mobilita' volontaria o concordata, al servizio ispettivo delle Dire-
zioni regionali e provinciali del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale.

8. Le assunzioni sono effettuate con i seguenti criteri e modalita' :

a) i concorsi sono espletati su base circoscrizionale corrispon-
dente ai territori regionali ovvero provinciali, per la provincia auto-
noma di Trento, o compartimentale, in relazione all’articolazione
periferica dei dipartimenti del Ministero delle finanze;

b) il numero dei posti da mettere a concorso nella settima qua-
lifica funzionale in ciascuna circoscrizione territoriale e' determinato
sulla base della somma delle effettive vacanze di organico riscontra-
bili negli uffici aventi sede nella circoscrizione territoriale medesima,
fatta eccezione per quelli ricompresi nel territorio della provincia
autonoma di Bolzano, con riferimento ai profili professionali di set-
tima, ottava e nona qualifica funzionale, ferma restando, per le ultime
due qualifiche, la disponibilita' dei posti vacanti. Per il profilo profes-
sionale di ingegnere direttore la determinazione dei posti da mettere
a concorso viene effettuata con le stesse modalita' , avendo a riferi-
mento il profilo professionale medesimo e quello di ingegnere diret-
tore coordinatore appartenente alla nona qualifica funzionale;

c) i concorsi consistono in una prova attitudinale basata su
una serie di quesiti a risposta multipla mirati all’accertamento del
grado di cultura generale e specifica, nonche¤ delle attitudini ad acqui-
sire le professionalita' specialistiche nei settori giuridico, tecnico,
informatico, contabile, economico e finanziario, per svolgere le fun-
zioni del corrispondente profilo professionale. I candidati che hanno
superato positivamente la prova attitudinale sono ammessi a soste-
nere un colloquio interdisciplinare;

d) la prova attitudinale deve svolgersi esclusivamente nell’am-
bito di ciascuna delle circoscrizioni territoriali;

e) ciascun candidato puo' partecipare ad una sola procedura
concorsuale.

9. Per le graduatorie dei concorsi si applicano le disposizioni del-
l’art. 11, commi settimo e ottavo, della legge 4 agosto 1975, n. 397, in
materia di graduatoria unica nazionale, quelle dell’art. 10, ultimo
comma, della stessa legge, con esclusione di qualsiasi effetto econo-
mico, nonche¤ quelle di cui al comma 2 dell’art. 43 del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni.

10. Per assicurare forme piu' efficaci di contrasto e prevenzione
del fenomeno dell’evasione fiscale, il Dipartimento delle entrate del
Ministero delle finanze individua all’interno del contingente di cui
all’art. 55, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, due aree funzionali composte da
personale di alta professionalita' destinato ad operare in sede regio-
nale, nel settore dell’accertamento e del contenzioso. Nelle aree pre-
dette sono inseriti, previa specifica formazione da svolgersi in ambito
periferico, il personale destinato al Dipartimento delle entrate ai sensi
del comma 5, nonche¤ altri funzionari gia' addetti agli specifici settori,
scelti sulla base della loro esperienza professionale e formativa,
secondo criteri e modalita' di carattere oggettivo.

11. Dopo l’immissione in servizio del personale di cui al
comma 5, si procede alla riduzione proporzionale delle dotazioni
organiche delle qualifiche funzionali inferiori alla settima nella
misura complessiva corrispondente al personale effettivamente
assunto nel corso del 1998 ai sensi del comma 4, provvedendo separa-
tamente per i singoli ruoli.

12. (Omissis).

13. Le graduatorie dei concorsi per esami, indetti ai sensi del-
l’art. 28, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, conservano validita' per un periodo di
diciotto mesi dalla data della loro approvazione.

14. Per far fronte alle esigenze connesse con la salvaguardia dei
beni culturali presenti nelle aree soggette a rischio sismico il Mini-
stero per i beni culturali e ambientali, nell’osservanza di quanto
disposto dai commi 1 e 2, e' autorizzato, nei limiti delle dotazioni
organiche complessive, ad assumere 600 unita' di personale anche in
eccedenza ai contingenti previsti per i singoli profili professionali,
ferme restando le dotazioni di ciascuna qualifica funzionale. Le
assunzioni sono effettuate tramite concorsi da espletare anche su base
regionale mediante una prova attitudinale basata su una serie di que-
siti a risposta multipla mirati all’accertamento del grado di cultura
generale e specifica, nonche¤ delle attitudini ad acquisire le professio-
nalita' specialistiche nei settori tecnico, scientifico, giuridico, conta-
bile, informatico, per svolgere le funzioni del corrispondente profilo
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prova attitudinale sono ammessi a sostenere un colloquio interdisci-
plinare. Costituisce titolo di preferenza la partecipazione per almeno
un anno, in corrispondente professionalita' , ai piani o progetti di cui
all’art. 6 del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e successive modifica-
zioni.

15. Le amministrazioni dello Stato possono assumere, nel limite
di 200 unita' complessive, con le procedure previste dal comma 3, per-
sonale dotato di alta professionalita' , anche al di fuori della dotazione
organica risultante dalla rilevazione dei carichi di lavoro prevista dal-
l’art. 3, comma 5, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in ragione
delle necessita' sopraggiunte alla predetta rilevazione, a seguito di
provvedimenti legislativi di attribuzione di nuove e specifiche compe-
tenze alle stesse amministrazioni dello Stato. Si applicano per le
assunzioni di cui al presente comma le disposizioni previste dai
commi 8 e 11.

16. Le assunzioni di cui ai commi precedenti sono subordinate
all’indisponibilita' di idonei in concorsi gia' espletati le cui graduatorie
siano state approvate a decorrere dal 1� gennaio 1994 secondo quanto
previsto dall’art. 1, comma 4, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
che richiama le disposizioni di cui all’art. 22, comma 8, della legge
23 dicembre 1994, n. 724.

17. Il termine del 31 dicembre 1997, previsto dall’art. 12,
comma 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, in materia di attri-
buzione temporanea di mansioni superiori, e' ulteriormente differito
alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di revisione degli ordi-
namenti professionali e, comunque, non oltre il 31 dicembre 1998.

18. Allo scopo di ridurre la spesa derivante da nuove assunzioni il
Consiglio dei Ministri, con la determinazione da adottare ai sensi del
comma 3, definisce, entro il primo semestre di ciascun anno, anche
la percentuale del personale da assumere annualmente con contratto
di lavoro a tempo parziale o altre tipologie contrattuali flessibili,
salvo che per le Forze armate, le Forze di polizia ed il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. Tale percentuale non puo' essere inferiore al
50 per cento delle assunzioni autorizzate salvo che le corrispondenti
riduzioni di spesa siano ugualmente realizzate anche mediante ricorso
ad ulteriori tipologie di assunzioni comportanti oneri unitari inferiori
rispetto a quelli derivanti dalle ordinarie assunzioni di personale. Per
le amministrazioni che non hanno raggiunto una quota di personale
a tempo parziale pari almeno al 4 per cento del totale dei dipendenti,
le assunzioni possono essere autorizzate, salvo motivate deroghe,
esclusivamente con contratto a tempo parziale. L’eventuale trasfor-
mazione a tempo pieno puo' intervenire purche¤ cio' non comporti ridu-
zione complessiva delle unita' con rapporto di lavoro a tempo parziale.

18-bis. EØ consentito l’accesso ad un regime di impegno ridotto
per il personale non sanitario con qualifica dirigenziale che non sia
preposto alla titolarita' di uffici, con conseguenti effetti sul tratta-
mento economico secondo criteri definiti dai contratti collettivi
nazionali di lavoro.

19. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli
enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le universita'
e gli enti di ricerca adeguano i propri ordinamenti ai princ|' pi di cui
al comma 1 finalizzandoli alla riduzione programmata delle spese di
personale.

20. Gli enti pubblici non economici adottano le determinazioni
necessarie per l’attuazione dei princ|' pi di cui ai commi 1 e 18, ade-
guando, ove occorra, i propri ordinamenti con l’obiettivo di una ridu-
zione delle spese per il personale. Agli enti pubblici non economici
con organico superiore a 200 unita' si applica anche il disposto di cui
ai commi 2 e 3.

20-bis. Le amministrazioni pubbliche alle quali non si applicano
discipline autorizzatorie delle assunzioni, fermo restando quanto pre-
visto dai commi 19 e 20, programmano le proprie politiche di assun-
zioni adeguandosi ai princ|' pi di riduzione complessiva della spesa di
personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis,
3, 3-bis e 3-ter, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante
l’incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre
tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili
con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di
riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. Per le universita'
restano ferme le disposizioni dell’art. 51.

20-ter. Le ulteriori economie conseguenti all’applicazione del
presente articolo, realizzate in ciascuna delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, e presso gli enti pubblici
non economici con organico superiore a duecento unita' , sono desti-
nate, entro i limiti e con le modalita' di cui all’art. 43, comma 5, ai
fondi per la contrattazione integrativa di cui ai vigenti contratti collet-
tivi nazionali di lavoro ed alla retribuzione di risultato del personale
dirigente. Con la medesima destinazione e ai sensi del predetto
art. 43, comma 5, le amministrazioni e gli enti che abbiano proceduto
a ridurre la propria consistenza di personale di una percentuale supe-
riore allo 0,4 per cento rispetto agli obiettivi percentuali di riduzione
annua di cui al comma 2 possono comunque utilizzare le maggiori
economie conseguite.

21. Per le attivita' connesse all’attuazione del presente articolo, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica possono avvalersi di per-
sonale comandato da altre amministrazioni dello Stato, in deroga al
contingente determinato ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400,
per un numero massimo di 25 unita' .

22. Al fine dell’attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e' autorizzata, in deroga ad ogni
altra disposizione, ad avvalersi di un contingente integrativo di perso-
nale in posizione di comando o di fuori ruolo, fino ad un massimo di
cinquanta unita' , appartenente alle amministrazioni di cui agli arti-
coli 1, comma 2, e 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, nonche¤ ad enti pubblici economici. Si applicano le dispo-
sizioni previste dall’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale di cui al presente comma mantiene il trattamento
economico fondamentale delle amministrazioni o degli enti di appar-
tenenza e i relativi oneri rimangono a carico di tali amministrazioni
o enti. Al personale di cui al presente comma sono attribuiti l’inden-
nita' e il trattamento economico accessorio spettanti al personale di
ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, se piu' favorevoli. Il
servizio prestato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e'
valutabile ai fini della progressione della carriera e di concorsi.

23. All’art. 9, comma 19, del decreto-legge 1� ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, le parole: ‘‘31 dicembre 1997’’ sono sostituite dalle seguenti:
‘‘31 dicembre 1998’’. Al comma 18 dell’art. 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, come modificato dall’art. 6, comma 18, lettera c), della
legge 15 maggio 1997, n. 127, le parole ‘‘31 dicembre 1997’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘‘31 dicembre 1998’’. L’eventuale trasformazione
dei contratti previsti dalla citata legge n. 549 del 1995 avviene nell’am-
bito della programmazione di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo.

24. In deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 115, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, l’entita' complessiva di giovani iscritti
alle liste di leva di cui all’art. 37 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, da ammettere annualmente al
servizio ausiliario di leva nelle Forze di polizia, e' incrementato di
3.000 unita' , da assegnare alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri
ed al Corpo della guardia di finanza, in proporzione alle rispettive
dotazioni organiche. A decorrere dall’anno 1999 e' disposto un ulte-
riore incremento di 2.000 unita' da assegnare all’Arma dei carabinieri,
nell’ambito delle procedure di programmazione ed autorizzazione
delle assunzioni di cui al presente articolo.

25. Al fine di incentivare la trasformazione del rapporto di lavoro
dei dipendenti pubblici da tempo pieno a tempo parziale e garantendo
in ogni caso che cio' non si ripercuota negativamente sulla funziona-
lita' degli enti pubblici con un basso numero di dipendenti, come i pic-
coli comuni e le comunita' montane, la contrattazione collettiva puo'
prevedere che i trattamenti accessori collegati al raggiungimento di
obiettivi o alla realizzazione di progetti, nonche¤ ad altri istituti con-
trattuali non collegati alla durata della prestazione lavorativa siano
applicati in favore del personale a tempo parziale anche in misura
non frazionata o non direttamente proporzionale al regime orario
adottato. I decreti di cui all’art. 1, comma 58-bis, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, introdotto dall’art. 6 del decreto-legge
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, devono essere emanati entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. In mancanza, la
trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale puo' essere
negata esclusivamente nel caso in cui l’attivita' che il dipendente
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intende svolgere sia in palese contrasto con quella svolta presso l’am-
ministrazione di appartenenza o in concorrenza con essa, con moti-
vato provvedimento emanato d’intesa fra l’amministrazione di appar-
tenenza e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica.

26. Le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da
tempo pieno a tempo parziale, respinte prima della data di entrata in
vigore della presente legge, sono riesaminate d’ufficio secondo i criteri
e le modalita' indicati al comma 25, tenendo conto dell’attualita' del-
l’interesse del dipendente.

27. Le disposizioni dell’art. 1, commi 58 e 59, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, in materia di rapporto di lavoro a tempo
parziale, si applicano al personale dipendente delle regioni e degli enti
locali finche¤ non diversamente disposto da ciascun ente con proprio
atto normativo.

28. Nell’esercizio dei compiti attribuiti dall’art. 1, comma 62,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il Corpo della guardia di finanza
agisce avvalendosi dei poteri di polizia tributaria previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e dal decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Nel corso
delle verifiche previste dall’art. 1, comma 62, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, non e' opponibile il segreto d’ufficio.�.

Note all’art. 7:

� Per il testo dell’art. 39, comma 3-bis, della legge 23 dicembre
1997, n. 449, recante ßMisure per la stabilizzazione della finanza pub-
blica� si vedano le note all’art. 2.

� Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante ßNorme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche� e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
9 maggio 2001, n. 106, supplemente ordinario.

Nota all’art. 10:

� Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 maggio
2001, n. 341, reca: ßRegolamento relativo ai criteri per la composi-
zione delle commissioni esaminatrici del corso concorso selettivo di
formazione dei dirigenti scolastici�.

Nota all’art. 12:

� Per il testo dell’art. 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si vedano le note alle premesse.

08G0162

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 maggio 2008.

Modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 23 luglio 2002, recante l’ordinamento delle
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni;

Visto, in particolare, l’art. 7, comma 7, del citato
decreto n. 303 del 1999 secondo cui alla individuazione
degli Uffici di diretta collaborazione dei Ministri senza
portafoglio e dei Sottosegretari di Stato della Presi-
denza ed alla determinazione della loro composizione
si provvede con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta delle autorita' politiche
interessate;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002, e successive modifiche ed integra-
zioni, recante ßOrdinamento delle strutture generali
della Presidenza del Consiglio dei Ministri�;

Visto in particolare l’art. 6 del suddetto decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002
concernente gli Uffici di diretta collaborazione del
Ministri e Sottosegretari;

Considerata la necessita' di rendere immediatamente
operative le strutture di supporto di Ministri e Sottose-
gretari;

Ritenuto opportuno, nell’ambito di un piu' generale
sforzo di contenimento delle spese pubbliche e dei costi
della politica, che anche la costituzione degli uffici di
diretta collaborazione delle autorita' politiche della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri sia improntata a cri-
teri di razionalizzazione, uniformita' e contenimento
dei costi;

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 23 luglio 2002, e successive modificazioni,
citato in premessa, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 6 (Uffici di diretta collaborazione dei Ministri e
Sottosegretari). � 1. I Ministri senza portafoglio, il
Sottosegretario alla Presidenza, segretario del Consi-
glio dei Ministri, e i Sottosegretari presso la Presidenza
si avvalgono di uffici di diretta collaborazione che deca-
dono con la cessazione dell’incarico di Governo. La
composizione dei predetti uffici e' disciplinata dal pre-
sente articolo.

2. Gli Uffici di diretta collaborazione dei Ministri
senza portafoglio sono cos|' costituiti:

a) ufficio di Gabinetto;
b) settore legislativo;
c) segreteria particolare;
d) ufficio stampa.

3. All’Ufficio di Gabinetto e' preposto il Capo di
Gabinetto che coordina il complesso degli uffici di
diretta collaborazione ed e' nominato con decreto del
Ministro tra i magistrati, gli avvocati dello Stato, i con-
siglieri parlamentari, i dirigenti di prima fascia dello
Stato ed equiparati, i professori universitari di ruolo o
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ad altre categorie o anche estranei alla pubblica ammi-
nistrazione, dotati di elevata professionalita' .

4. Al settore legislativo e' preposto un consigliere giu-
ridico, nominato con decreto del Ministro tra persone
di elevata professionalita' . Il settore legislativo opera in
collegamento funzionale con il dipartimento per gli
affari giuridici e legislativi della Presidenza.

5. Alla segreteria particolare e' preposto il segretario
particolare nominato con decreto del Ministro.

6. All’ufficio stampa puo' essere preposto un estraneo
iscritto all’albo dei giornalisti, nominato con decreto
del Ministro. Gli uffici stampa dei Ministri senza porta-
foglio operano in collegamento funzionale con l’ufficio
stampa e del portavoce del Presidente.

7. In aggiunta alle figure di cui ai commi 3, 4, 5 e 6,
agli uffici di cui al comma 2 e' assegnato un contingente
complessivo composto di non piu' di una unita' di perso-
nale dirigenziale, scelto preferibilmente tra dirigenti
dei ruoli della Presidenza, cui il Ministro puo' attribuire,
con proprio decreto, le funzioni di Vice Capo di Gabi-
netto, e di quindici unita' di personale non dirigenziale,
tratto dalle categorie indicate dall’art. 14, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Un terzo
di tale personale puo' essere scelto tra estranei alle
amministrazioni del comparto Ministeri o estranei alla
pubblica amministrazione.

8. L’ufficio di diretta collaborazione del Sottosegre-
tario alla Presidenza, segretario del Consiglio dei Mini-
stri, e' costituito con specifico decreto del Presidente su
proposta del Sottosegretario.

9. Gli uffici di diretta collaborazione dei Sottosegre-
tari presso la Presidenza con delega di funzioni da parte
del Presidente, sono costituiti: dalla segreteria tecnica
cui e' preposto il capo della segreteria tecnica scelto tra
persone di elevata professionalita' e dalla segreteria par-
ticolare cui e' preposto il segretario particolare. Puo'
essere altres|' assegnato un contingente complessivo di
non piu' di sei unita' di personale non dirigenziale, tratto
dalle categorie indicate dall’art. 14, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Un terzo di
tale personale puo' essere scelto tra estranei alle ammi-
nistrazioni del comparto Ministeri o estranei alla pub-
blica amministrazione. Il Sottosegretario puo' attribuire
al capo della segreteria tecnica o al segretario partico-
lare il compito di coordinare il complesso degli uffici
di diretta collaborazione.

10. I Sottosegretari presso la Presidenza con delega
di funzioni da parte di Ministri senza portafoglio si
avvalgono di una segreteria particolare cui e' preposto
un segretario particolare. Alla segreteria particolare
puo' altres|' essere assegnato un contingente di non piu'
di quattro unita' di personale non dirigenziale, tratto
dalle categorie indicate dall’art. 14, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Un terzo di
tale personale puo' essere scelto tra estranei alle ammi-
nistrazioni del comparto Ministeri o estranei alla pub-
blica amministrazione.

11. Fermi restando i contingenti numerici comples-
sivi di cui al presente articolo e nei limiti delle risorse
assegnate in relazione a quanto previsto al comma 13,
con decreti del Presidente su proposta del Ministro o
del Sottosegretario interessato, ai sensi dell’art. 7,
comma 7, del decreto legislativo, puo' essere indivi-
duata una composizione degli uffici di diretta collabo-
razione diversa da quella prevista dal presente articolo.
Detti decreti cessano di avere efficacia con la cessa-
zione dell’incarico di Governo.

12. Il Ministro o il Sottosegretario cui siano delegate
funzioni afferenti a piu' strutture generali si avvale
comunque di un solo ufficio di diretta collaborazione.

13. Con decreto del Presidente sono stabiliti i para-
metri di riferimento per i trattamenti economici del per-
sonale assegnato agli uffici di diretta collaborazione.
Sulla base dei predetti parametri con decreto del Segre-
tario generale sono definiti i limiti di spesa per gli Uffici
di diretta collaborazione.�.

Art. 2.

1. L’efficacia del presente decreto decorre dall’8 mag-
gio 2008.

Il presente decreto e' trasmesso per gli adempimenti
di competenza agli organi di controllo ed e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 maggio 2008

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio deiMinistri, registro n. 5,
foglio n. 350

08A06352

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 5 settembre 2008.

Ulteriori disposizioni urgenti per lo svolgimento del grande
evento relativo al 150� Anniversario dell’Unita' d’Italia. Teatro
S. Carlo di Napoli. (Ordinanza n. 3700).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 3 e 4 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto, in particolare, l’art. 5-bis, comma 5, del
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401,
che stabilisce che le disposizioni di cui all’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, si applicano anche con
riferimento alla dichiarazione dei grandi eventi rien-
tranti nella competenza del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 aprile 2007, come modificato dal decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 giugno
2007, con il quale e' stato istituito il Comitato intermini-
steriale per la celebrazione del grande evento denomi-
nato ß150 Anni dell’Unita' d’Italia�, con il compito di
pianificare, preparare ed organizzare, in collaborazione
con gli enti territoriali interessati, tutti gli interventi e
le iniziative finalizzati alle celebrazioni per il 150� anni-
versario dell’Unita' d’Italia, che avranno luogo nel terri-
torio nazionale nel periodo 2008-2010 e, in particolare,
nell’anno 2011;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 15 giugno 2007 con il quale, ai sensi del-
l’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno
1999, n. 303, e' stata istituita una struttura di missione,
denominata ßStruttura di missione per le celebrazioni
dei 150 anni dell’Unita' d’Italia�;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri con il quale si e' proceduto, ai sensi del decreto-legge
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, alla dichiarazione
di ßgrande evento� per il complesso delle iniziative e
degli interventi afferenti alle celebrazioni per il 150�
Anniversario dell’Unita' d’Italia;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßindirizzi in mate-
ria di protezione civile in relazione all’attivita' contrat-
tuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi
e di forniture di rilievo comunitario�;

Vista la nota del 3 luglio 2008 con cui il Ministero
per i beni e le attivita' culturali rappresenta che il Comi-
tato dei Ministri per le celebrazioni dei 150 anni
dell’Unita' d’Italia nella seduta del 29 febbraio 2008, ha
inserito l’intervento di restauro, ristrutturazione archi-
tettonica ed impiantistica del teatro San Carlo di
Napoli, tra le iniziative del programma del grande
evento;

Visto il verbale del 29 febbraio 2008 del Comitato dei
Ministri per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unita'
d’Italia;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3632 del 23 novembre 2007, recante disposi-
zioni per lo svolgimento del grande evento relativo al
150� Anniversario dell’Unita' d’Italia�;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3684 del 13 giugno 2008;

Visto l’accordo sottoscritto in data 23 febbraio 2008
tra il presidente della regione Campania e il commissa-
rio straordinario per il Teatro S. Carlo di Napoli;

Vista la nota del Ministero per i beni e le attivita' cul-
turali del 3 luglio 2008;

Aquisita l’intesa della regione Campania con nota
del 16 luglio 2008;

Vista la nota del Ministro dello sviluppo economico
del 4 agosto 2008;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Nell’ambito delle iniziative finalizzate alle celebra-
zioni per il 150� Anniversario dell’Unita' d’Italia, l’ing.
Raniero Fabrizi e' nominato commissario delegato e
provvede a porre in essere i necessari interventi di
restauro e ristrutturazione architettonica ed impianti-
stica del teatro San Carlo di Napoli.

2. Il commissario delegato provvede, in particolare,
ad armonizzare, nell’ambito di una costante azione di
coordinamento, le attivita' organizzative di competenza
di altre istituzioni pubbliche e private, anche avviando
ogni rapporto con enti ed organizzazioni pubblici e pri-
vati, al fine di garantire il perseguimento degli obiettivi
di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 aprile 2007 e 15 giugno 2007 citati in pre-
messa.

3. Il commissario delegato provvede altres|' , ad adot-
tare, in raccordo con l’amministrazione comunale,
determinazioni che costituiscono variante alle previ-
sioni dei vigenti strumenti urbanistici, nonche¤ , ove
occorra, approvazioni del vincolo preordinato all’e-
sproprio e dichiarazione di pubblica utilita' , urgenza ed
indifferibilita' degli interventi previsti.

4. Per l’espletamento delle iniziative previste dalla
presente ordinanza il commissario delegato provvede,
ove ritenuto necessario, avvalendosi delle deroghe indi-
cate all’art. 7 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3632 del 23 novembre 2007.

Art. 2.

1. Per le motivazioni indicate nelle premesse, gli
interventi finalizzati alla messa in sicurezza del Teatro
S. Carlo di Napoli sono dichiarati indifferibili, urgenti
e di pubblica utilita' . L’eventuale ricorso alla conferenza
di servizi afferente agli interventi sopra citati, si attiva
mediante convocazione della stessa entro sette giorni
dall’approvazione dei progetti definitivi. Qualora alla
conferenza di servizi il rappresentante di un’ammini-
strazione invitata sia risultato assente, o, comunque,
non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la
conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei sog-
getti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di con-
ferenza dei servizi deve essere motivato e recare, a pena
di non ammissibilita' , le specifiche indicazioni proget-
tuali necessarie ai fini dell’assenso. In caso di motivato
dissenso espresso da una amministrazione preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patri-
monio storico-artistico od alla tutela della salute dei
cittadini, la determinazione e' subordinata, in deroga
all’art. 14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241
e successive modifiche ed integrazioni, ad apposita deli-
bera del Consiglio dei Ministri da assumere entro sette
giorni dalla richiesta.

2. I pareri, i visti ed i nulla-osta relativi agli inter-
venti, che si dovessero rendere necessari, anche succes-
sivamente alla conferenza di servizi di cui al comma
precedente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge

� 14 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E15 maggio 1997, n. 127, devono essere resi dalle ammi-
nistrazioni competenti entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano resi, si intendono
inderogabilmente acquisiti con esito positivo.

Art. 3.

1. Alla copertura finanziaria degli interventi previsti
dalla presente ordinanza nel limite massimo di euro 30
milioni si provvede a carico del Fondo aree sottoutiliz-
zate a valere sulle risorse finanziarie assegnate alla
regione Campania e non ancora programmate sulla
delibera CIPE n. 3 del 2006.

2. Il Dipartimento delle politiche di sviluppo e di coe-
sione del Ministero dello sviluppo economico e' autoriz-
zato a trasferire le risorse finanziarie di cui al comma 1
su un apposita contabilita' all’uopo istituita ed intestata
al commissario delegato, fermo restando il rispetto dei
criteri e delle modalita' di erogazione di cui alla delibera
citata al comma 1.

3. Le amministrazioni statali e gli enti pubblici sono
autorizzati a trasferire al commissario delegato even-
tuali risorse finanziarie per le finalita' di cui alla pre-
sente ordinanza.

Art. 4.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Diparti-
mento della protezione civile rimane estranea ad ogni
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione
della presente ordinanza.

La presente ordinanza verra' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2008

p. Il Presidente: Letta

08A06540

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 settembre 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
cinque giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio

e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle
operazioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli
di Stato;
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Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella
partecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 4 settembre 2008 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 70.515
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 settembre 2008 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati BOT) a 365 giorni con scadenza
15 settembre 2009 fino al limite massimo in valore
nominale di 7.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibile�, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il
rendimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art.
2 del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile � derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto � ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.
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In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorni�.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i
soggetti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte
nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo:

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui al-
l’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso
la CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1,
ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso decreto,
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 settembre 2008. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano � nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto � quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.
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La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2009.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e'
corrisposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli
fini fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato
della prima tranche, che si calcola, con un arrotonda-
mento al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle
richieste accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive
modifiche ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A06556

DECRETO 5 settembre 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantuno giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;
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EVisto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella
partecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 4 settembre 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 70.515 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 settembre 2008 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 91 giorni con scadenza 15 dicem-
bre 2008 fino al limite massimo in valore nominale di
3.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibile�, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente art. le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile � derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto � ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.
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Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorni�.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte
nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo:

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui al-
l’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 settembre 2008. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano � nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto � quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.
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ELa spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e'
corrisposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli
fini fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato
della prima tranche, che si calcola, con un arrotonda-
mento al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle
richieste accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A06557

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Vitale Ascanio, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig.Vitale Ascanio nato a Napoli il
27 gennaio 1975, cittadino italiano, diretta ad ottenere,
ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto legisla-
tivo, il riconoscimento del titolo professionale di ßEngi-
neer�, conseguito nel Regno Unito ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio della professione di ingegnere;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico triennale ßBachelor of Engineering� conse-
guito presso l’ßUniversity of London� nel 2001, e che
inoltre, come dallo stesso dichiarato, ha superato alcuni
esami presso il ßPolitecnico di Napoli�;

Considerato che l’istante risulta essere in possesso di
una formazione regolamentata ai sensi dell’art. 3,
pa. 1, lettera c) come da attestazione dell’Autorita' com-
petente;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 18 aprile 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra citata;

Considerato che le differenze tra la formazione acca-
demico-professionale richiesta in Italia per l’esercizio
della professione di ingegnere - sez. A - settore indu-
striale e quelle in possesso dell’istante, sono tali che
non possono essere colmante nemmeno con misure
compensative, in quanto lo stesso e' in possesso di un
titolo accademico triennale conseguito nel Regno
Unito ed inoltre non ha completato il percorso richiesto
in quel Paese per ottenere il titolo di ßcharetered engi-
neer� la domanda per la sezione A settore industriale
viene rigettata;
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Ritenuto che il richiedente ha una formazione acca-
demica e professionale completa ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di ingegnere - sez. B, settore
industriale, e che pertanto non appare necessario appli-
care misure compensative;

Decreta:

Al sig. Vitale Ascanio, nato a Napoli il 27 gennaio
1975, cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo pro-
fessionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione B - set-
tore industriale, e l’esercizio della professione in
Italia. La domanda per la sez. A, settore industriale
e' rigettata.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06366

DECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Ferreira de Melo Abreu Susana
Maria, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di dottore agronomo e
dottore forestale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Ferreira de Melo Abreu
Susana Maria, nata a Porto (Portogallo) il 15 febbraio
1976, cittadina portoghese, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992, modifi-
cato dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconosci-
mento del titolo professionale portoghese di ßEngen-
heiro Agronomo� ai fini dell’accesso all’albo e l’eserci-
zio della professione di dottore agronomo e dottore
forestale in Italia;

Considerato che l’istante ha conseguito il titolo
accademico-professionale di ßLicenciatura em Engen-
haria Agricola�, conseguito presso l’ßUniversidade de
Tras-os-Montes e Alto Douro� in data 17 agosto 1999;

Preso atto che il titolo accademico-professionale di
cui e' in possesso l’istante e' condizione necessaria e suf-
ficiente in Portogallo per poter esercitare la professione
di dottore agronomo come dichiarato dal Consolato
d’Italia a Lisbona, in data 13 aprile 2007;

Preso atto che la domanda e' gia' stata precedente-
mente accolta per la sezione B senza misure compensa-
tive e che in seguito l’istante ha presentato lamentele
presso il Solvit portoghese ritenendo che la formazione
in suo possesso fosse attinente a quella del professioni-
sta iscritto nella sez. A, si e' ritenuto di riesaminare la
domanda;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi in data 20 giugno 2008 in cui riesaminata la
domanda, si e' addivenuti alla decisione che la stessa
puo' essere accolta per la sez. A con applicazione di
misure compensative;

Considerato il conforme parere scritto dal rappresen-
tante del Consiglio nazionale dei dottori agronomi e
dottori forestali in atti allegato;

Considerato comunque che sussistano differenze tra
la formazione professionale richiesta per l’esercizio
della professione in Italia e quella di cui e' in possesso
l’istante, che risulta pertanto opportuno richiedere
misure compensative nelle seguenti materie: 1) estimo
(scritto); 2) matematica finanziaria (orale); 3) economia
agraria (orale) oppure a scelta della richiedente un tiro-
cinio di diciotto mesi;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Ferreira de Melo Abreu Susana Maria,
nata a Porto (Portogallo) il 15 febbraio 1976, cittadina
portoghese, e' riconosciuto il titolo professionale di cui
in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
dei dottori agronomi e dottori forestali sez. A e l’eserci-
zio della professione in Italia.
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Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale volta ad accertare la cono-
scenza delle seguenti materie:

1) estimo; 2) matematica finanziaria; 3) economia
agraria oppure, a scelta dell’istante, in un tirocinio di
diciotto mesi.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e orale da
svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento
della prova sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova atti-
tudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessata, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) Il tirocinio di adattamento ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 2. Il richiedente pre-
sentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la
copia autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione
di disponibilita' dell’ingegnere tutor. Il Consiglio nazionale vigilera'
sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’or-
dine provinciale.

La commissione rilascia certificazione all’interessa dell’avvenuto
superamento dell’esame, al fine dell’all’albo dei dottori agronomi e
dottori forestali.

08A06368

DECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Aruta Cosimo, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modifiche;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998 e successive modifiche che prevede l’appli-
cabilita' del decreto legislativo stesso anche ai cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea in quanto si
tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Aruta Cosimo nato a Milano il
26 settembre 1961, cittadino italiano, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto con
l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992, il riconosci-
mento del titolo accademico-professionale nicara-
guense di psicologo, ai fini dell’accesso all’albo ed eser-
cizio in Italia della professione di psicologo;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico-professionale di ßlicenciado en psicolo-
gia�, conseguito presso l’ßUniversidad Paulo Freire�
in data 20 novembre 2005;

Considerato che in Nicaragua il titolo accademico in
psicologia e' requisito fondamentale nonche¤ unico ai
fini dell’esercizio della professione;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi del 14 marzo 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella Conferenza sopra citata;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione acca-
demica e professionale completa ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di psicologo - sez. A - per cui non
appare necessario applicare misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992;
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Decreta:

Al sig. Aruta Cosimo nato a Milano il 26 settembre
1961, cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo profes-
sionale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli psicologi - sez. A e l’esercizio della
professione in Italia.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06369

DECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Vaona Stefano, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Vaona Stefano nato a Verona
l’8 aprile 1982, cittadino italiano diretta ad ottenere, ai
sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto legislativo,
il riconoscimento del titolo professionale di ßAbogado�
conseguito in Spagna ai fini dell’accesso all’albo e l’eser-
cizio della professione di avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßlaurea in giurisprudenza� conseguito
presso l’Universita' degli studi di Trento in data
16 marzo 2005 e il ßMaster in studi avanzati di diritto
europeo e transnazionale� che la laurea e' stata omolo-
gata con il corrispondente titolo accademico spagnolo
in data 30 marzo 2006 dal Ministerio de Educacion y
Ciencia�;

Considerato che e' iscritto all’ßIlustre Colegio Pro-
vincial de Abogados� dall’11 aprile 2007;

Preso atto altres|' che l’istante ha dimostrato di aver
svolto pratica forense presso uno studio legale italiano
come da attestato dal Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Bergamo in data 8 ottobre 2007;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 23 maggio 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella Conferenza sopra citata;

Considerato che comunque sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di avvocato e quella di cui e' in
possesso l’istante;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007, sopra indicato;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Vaona Stefano, nato a Verona l’8 aprile 1982,
cittadino italiano e' riconosciuto il titolo professionale
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli Avvocati, e l’esercizio della professione in
Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
solo orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita'
di svolgimento sono indicate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova atti-
tudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su:

1) discussioni su un caso pratico su una materia a scelta tra
le seguenti: diritto procedura civile, diritto procedura penale, il diritto
amministrativo (processuale);

2) elementi su una materia a scelta della candidata tra le
seguenti: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostan-
ziale);

3) elementi di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A06370
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EDECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Tampieri Andrea, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nono formazioni professionale di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali:

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa al riconoscimento della qualifi-
che professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Tampieri Andrea, nato a Gar-
bagnate Milanese il 28 gennaio 1979, cittadino italiano,
dirette ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indi-
cato decreto, il riconoscimento del titolo professionale
di ßEngineer� conseguito in Danimarca ai fini
dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione di
ingegnere;

Considerato che il richiedente e' in possesso dei
seguenti titoli: ßDiploma in ingegneria dell’ambiente e
delle risorse� conseguito presso il ßPolitecnico di
Milano II facolta' sede di Como� il 19 febbraio 2002,
tale titolo e' stato convertito nel titolo di ßlaurea trien-
nale�, dopo il superamento di alcuni esami integrativi
in data 25 luglio 2003; ßMaster of science in Eviron-
mental management� conseguito presso la ßTechnical
University of Denmark� in data 4 ottobre 2006;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' danese nel caso del sig. Tampieri
Andrea, si configura una formazione regolamentata ai
sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b) della direttiva
2001/19/CE;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 14 marzo 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella Conferenza sopra citata;

Ritenuto che la formazione accademica e professio-
nale del richiedente non si completa ai fini dell’iscri-
zione nella sez. A settore civile-ambientale, dell’albo
degli ingegneri e che pertanto sia necessaria l’applica-
zione di misure compensative;

Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
cos|' modificato dal decreto legislativo n. 277/2003 di
cui sopra;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Tampieri Andrea, nato a Garbagnate Mila-
nese il 28 gennaio 1979, cittadino italiano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa, quale
titolo valido per l’accesso all’albo degli ingegneri -
sez. A settore civile ambientale e per l’esercizio della
professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato a scelta del richiedente, al superamento di
una prova attitudinale scritta e orale oppure, a scelta
del candidato, al compimento di un tirocinio di adatta-
mento, per un periodo di diciotto mesi; le modalita' di
svolgimento dell’una o dell’altra sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della
richiedente, vertera' sulle seguenti materie: (scritte e
orali); 1) architettura tecnica; 2) urbanistica e pianifica-
zione; 3) strade, ferrovie e aeroporti e (solo orale); 4)
ordinamento e dentologia professionale; oppure, a
scelta del richiedente in un tirocinio di diciotto mesi.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a soste-
nere la prova attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu-
nisce su convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis-
sione e del calendario fissato per la prova e' data immediata notizia
all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda.
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b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della
materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana L’esame scritto consi-
ste nella redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche
concernenti la materia individuata nel precedente art. 3.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicata nel precedente art. 3, e altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri sez. A settore ßcivile ambientale�.

e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presentera'
al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia
autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione di
disponibilita' dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscri-
zione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazio-
nale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presi-
dente dell’ordine provinciale.

08A06371

DECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Thomassen Armand, di titolo di
studio estero, quale titolo valido per l’iscrizione al registro dei
revisori contabili e l’esercizio della omonima funzione in Italia.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti;

Vista l’istanza del sig. Thomassen Armand, nato il
9 febbraio 1973 a Bemelen (Olanda) cittadino olandese,
diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 16 del sopra indi-
cato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
professionale di ßRegisteraccountant�, conseguito in
Olanda ai fini dell’accesso e l’esercizio della funzione
di revisore contabile;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßDrs/Doctorandus� conseguito presso
l’ßUniversiteit Maastricht Nereland� nel 2005 e del
RA Registeraccountant� presso l’ßUniversiteit Nivra
Nyenrode Breukelen� nel 2005;

Considerato che il richiedente ha sostenuto l’esame
ßAccountantsexamen� nel luglio 2005 ed e' iscritto al
ßRegisteraccountants�;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 18 aprile 2008;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della funzione di revisione contabile e
quella di cui e' in possesso l’istante, per cui appare
necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 22, comma 2 del decreto legislativo
n. 206/2007;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Thomassen Armand, nato il 9 febbraio 1973 a
Bemelen (Olanda) cittadino olandese, e' riconosciuta la
funzione di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione al registro dei revisori contabili e l’esercizio
della omonima funzione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova orale volta ad accertare la conoscenza
delle seguenti materie orale: 1) diritto commerciale;
2) diritto tributario.

Art. 3.

La prova si compone di un esame orale da svolgersi
in lingua italiana.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06372
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EDECRETO 21 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Moreno Nunez Edgar Andres,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Moreno Nunez Edgar Andres
nato a Cali Valle (Colombia) il 18 luglio 1974, cittadino
colombiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale
di ßIngeniero� ai fini dell’accesso all’albo ed esercizio
in Italia della professione di ingegnere;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßingeniero agricola�, conseguito presso
l’ßUniversidad Nacional de Colombia� in data 2 luglio
1999 e del titolo di ßMagister en Engenieria Civil� con-
seguito presso l’ßUniversidad de Los Andes� in data
15 settembre 2001;

Considerato che il richiedente e' in possesso della
ßmatricole n. 19.741� rilasciata il 23 gennaio 2002 dal
ßMinisterio de Agricoltura y desarrollo rural�;

Vista la documentazione relativa a esperienza lavo-
rativa;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi del 23 maggio 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella Conferenza citata;

Considerato che sussistono differenze tra la forma-
zione accademico-professionale richiesta in Italia per
l’esercizio della professione di ingegnere sez. A, settore
civile ambientale e quella di cui e' in possesso l’istante,
e che risulta pertanto opportuno richiedere misura
compensativa, nelle seguenti materie (scritte e orali): 1)
urbanistica e pianificazione territoriale; 2) architettura

tecnica; 3) tecnica delle costruzioni; 4) costruzioni di
strade, ferrovie e aeroporti; 5) impianti tecnici nell’edi-
lizia e territorio oltre a; 6) deontologia e ordinamento
professionale (solo orale). La notevole entita' della
prova e' resa necessaria dalle lacune riscontrate nella
formazione accademica e professionale dell’istante che
verte piu' sull’agronomia;

Visto l’art. 9 del decreto legislativo n. 286/1998 e
successive modifiche, per cui lo straniero regolarmente
soggiornante nel territorio dello Stato da almeno cin-
que anni, titolare di un permesso di soggiorno che con-
sente un numero indeterminato di rinnovi, puo' richie-
dere il rilascio della carta di soggiorno;

Considerato che il richiedente possiede una carta di
soggiorno a tempo indeterminato, rilasciata dalla que-
stura di Firenze, come da quest’ultima confermato in
data 1� febbraio 2006;

Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Moreno Nunez Edgar Andres nato a Cali
Valle (Colombia) il 18 luglio 1974, cittadino colom-
biano, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
Ingegneri - sez. A, settore civile ambientale e l’esercizio
della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale, scritta
e orale, sulle seguenti materie: (scritte e orali): 1) urba-
nistica e pianificazione territoriale; 2) architettura tec-
nica; 3) tecnica delle costruzioni; 4) costruzioni di
strade, ferrovie e aeroporti; 5) impianti tecnici nell’edi-
lizia e territorio oltre a; 6) deontologia e ordinamento
professionale (solo orale).

Art. 3.

Le modalita' di svolgimento della prova attitudinale
sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Frunzio
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Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' la data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed orale da svolgersi in lingua italiana.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato.

d) L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel
precedente art. 2;

e) La commissione rilascia all’interessato certificazione, dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri - sez. A - settore civile ambientale.

08A06373

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 19 agosto 2008.

Autorizzazione all’impresa Chemia S.p.a., in S. Agostino, a
porre in commercio il prodotto fitosanitario pericoloso per
l’ambiente denominato ßBlaster�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dallart. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concer-
nente ßAspetti applicativi delle norme vigenti in mate-
ria di registrazione dei presidi sanitari�;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) con-
cernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 28 luglio 2005
dall’Impresa Chemia S.p.a. con sede legale in s.s. 255
Km 46 - S. Agostino (FE) diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fitosanitario denominato: BLA-
STER;

Accertato che la classificazione proposta dall’Im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 28 febbraio
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo
l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per la sostanza attiva: Fenbuconazolo;

Vista la nota dell’Ufficio in data 3 aprile 2008 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota in data 13 giugno 2008 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo nello stabilimento del-
l’impresa: Chemia S.p.a. - s.s. 255 Km 46 - S. Agostino
(Ferrara);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque l’Impresa Chemia S.p.a. con sede
legale in s.s. 255 Km 46 - S. Agostino (Ferrara) e' auto-
rizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario
pericoloso per l’ambiente denominato Blaster con la
composizione e alle condizioni indicate nelle etichette
allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 50-100-
200-250-500 e litri 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa: Chemia S.p.a. - s.s. 255 Km 46 -
S. Agostino (Ferrara), autorizzato con decreto dell’11 -
novembre 1975 e 30 novembre 1994.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12802.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata.

Roma, 19 agosto 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 19 agosto 2008.

Autorizzazione all’impresa Chemia S.p.a., in S. Agostino, a
porre in commercio il prodotto fitosanitario esente da classifi-
cazione di pericolo, denominato ßRoxy�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concer-
nente ßAspetti applicativi delle norme vigenti in mate-
ria di registrazione dei presidi sanitari�;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) con-
cernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 28 luglio 2005
dall’Impresa Chemia S.p.a. con sede legale in s.s. 255
Km 46 S. Agostino (Ferrara) diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fitosanitario denominato: Roxy;

Accertato che la classificazione proposta dall’Im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 28 febbraio
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo

l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per la sostanza attiva: Cicloxidim;

Vista la nota dell’Ufficio in data 3 aprile 2008 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota in data 13 giugno 2008 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo nello stabilimento del-
l’impresa: Chemia S.p.a. - s.s. 255 Km 46 - S. Agostino
(Ferrara);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque l’Impresa Chemia S.p.a. con sede
legale in s.s. 255 Km 46 S. Agostino (Ferrara) e' autoriz-
zata a porre in commercio il prodotto fitosanitario
esente da classificazione di pericolo denominato Roxy
con la composizione e alle condizioni indicate nelle eti-
chette allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 50-100-
200-250-500 e litri 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa: Chemia S.p.a. - s.s. 255 Km 46 -
S. Agostino (Ferrara), autorizzato con decreto dell’11 -
novembre 1975 e 30 novembre 1994.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12799.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata.

Roma, 19 agosto 2008

Il direttore generale: Borrello
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DIRETTIVA 29 luglio 2008.

Modalita' per la presentazione di progetti sperimentali di
volontariato, di cui all’articolo 12, comma 1, lettera d), della
legge 11 agosto 1991, n. 266. (Direttiva 2008).

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Premessa.

L’art. 12, comma 1, lettera d), della legge n. 266 del-
l’11 agosto 1991 prevede, tra i compiti dell’Osservatorio
nazionale per il volontariato, l’approvazione di progetti
sperimentali elaborati e proposti, anche in collabora-
zione con enti pubblici territoriali, da organizzazioni
di volontariato e destinati a fronteggiare emergenze
sociali ed a favorire l’applicazione di metodologie di
intervento, particolarmente avanzate.

Tenuto conto di quanto previsto all’art. 12 della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed inte-
grazioni, il presente provvedimento, unitamente al rela-
tivo allegato, definisce:

A) la tipologia degli interventi progettuali: ambiti,
obiettivi e metodologie;

B) i requisiti soggettivi;

C) le modalita' di presentazione della domanda di
contributo, del formulario progettuale e del relativo
piano economico;

D) i costi ammissibili al contributo e partecipa-
zione finanziaria dell’organizzazione proponente e/o
di altri soggetti;

E) i motivi di inammissibilita' ;
F) la procedura, i criteri e gli esiti della valutazione

dei progetti;
G) le comunicazioni e gli adempimenti gestionali

dei progetti ammessi a contributo modalita' di eroga-
zione dello stesso;

H) la fideiussione;
I) il controllo ed il monitoraggio dei progetti finan-

ziati.
Le disponibilita' finanziarie complessive utilizzabili ai

fini dell’erogazione dei contributi stabiliti alla presente
direttiva ammontano per l’anno 2008 a 2.300.000,00
euro (1).

����
(1) Salvo eventuali variazioni dovute alla definizione del riparto

del Fondo nazionale per le politiche sociali ed alla conseguente asse-
gnazione delle risorse sul pertinente capitolo di bilancio; l’ammontare
esatto sara' comunque reso noto sul sito istituzionale del Ministero,
dovendosi ritenere tale forma di comunicazione come utilmente effet-
tuata nei confronti dei soggetti interessati alla procedura.
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Sezione A) Tipologia degli interventi progettuali:
ambiti, obiettivi e metodologie.

A.1. Ambiti.
Per l’anno 2008 i progetti dovranno riguardare

ambiti d’azione compresi tra i seguenti, indicando even-
tualmente l’ambito prevalente:

identificazione e prevenzione del disagio sociale;
accompagnamento ed inclusione sociale di soggetti

a rischio di esclusione;
promozione e rafforzamento della partecipazione

attiva e responsabile nella comunita' locale;
promozione di modelli sulla partecipazione ed

integrazione sociale delle persone con disabilita' ;
promozione di azioni e modalita' rivolte alla pre-

venzione del disagio minorile e giovanile;
promozione di forme di volontariato che preve-

dano il coinvolgimento dei giovani, sviluppando in tal
modo esperienze educative, di partecipazione sociale e
di integrazione giovanile.

Le suddette azioni potranno essere realizzate anche
in collaborazione con amministrazioni locali, istitu-
zioni scolastiche ed universitarie, nonche¤ con le orga-
nizzazioni di terzo settore attive nel territorio di riferi-
mento.

In riferimento a quanto previsto dall’art. 13 della
legge n. 266/1991, non vengono presi in considerazione
e quindi sono dichiarati inammissibili progetti in mate-
ria di:

a) cooperazione internazionale allo sviluppo, che
ricadono nella disciplina della legge n. 49/1987;

b) protezione civile.

A.2. Obiettivi.
Le singole iniziative proposte, nell’ambito d’azione

prescelto tra quelli di cui al punto A.1., devono essere
impostate puntando al raggiungimento di uno o piu' di
uno tra i seguenti obiettivi:

creazione e consolidamento dei legami sociali
all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate (ad
esempio, per effetto di processi recenti di mobilita' resi-
denziale in uscita o in entrata);

arricchimento e miglioramento delle capacita' indi-
viduali di soggetti svantaggiati, sotto il profilo perso-
nale, relazionale, professionale;

agevolazione nell’espletamento di attivita' e nell’ac-
cesso e nella fruizione di servizio di pubblica utilita' ;

promozione di iniziative di volontariato che preve-
dano, anche attraverso il coinvolgimento di altri enti
non profit, delle amministrazioni pubbliche, delle isti-
tuzioni scolastiche ed universitarie localmente attive,
la partecipazione di giovani di eta' compresa tra i 14 e i
25 anni, nonche¤ la realizzazione di programmi di for-
mazione e campagne di sensibilizzazione e informa-
zione sulle iniziative di cittadinanza attiva e partecipata
nelle quali siano coinvolti i giovani stessi;

sviluppo di politiche di pari opportunita' , preve-
dendo azioni finalizzate alla prevenzione e/o al supera-
mento di tutte le forme di discriminazione o di maltrat-
tamento anche in ambito familiare;

A.3. Metodologie.
Gli obiettivi indicati al precedente punto A.2. devono

essere realizzati attraverso metodologie di intervento:
innovative rispetto al contesto territoriale, alla

tipologia dell’intervento o alle attivita' dell’organizza-
zione;

pilota (prototipali) e sperimentali, finalizzate alla
messa a punto di modelli di intervento tali da poter
essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.

Sezione B) Requisiti soggettivi.
Le organizzazioni di volontariato che intendono

richiedere il contributo per la realizzazione dei progetti
indicati in premessa, devono essere: legalmente costi-
tuite da almeno due anni alla data di pubblicazione
della presente direttiva nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e (a pena di decadenza) per tutta
la durata di attuazione del progetto finanziato e rego-
larmente iscritte nei registri regionali del volontariato,
di cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e alle
leggi e delibere regionali e provinciali attuative della
predetta legge quadro.

I progetti possono essere presentati da:
1) singole organizzazioni di volontariato;
2) piu' organizzazioni di volontariato congiunta-

mente.
In entrambe le ipotesi tutte le organizzazioni di

volontariato devono:
essere legalmente costituite da almeno due anni

alla data di pubblicazione della presente direttiva;
essere iscritte nei registri regionali del volonta-

riato, in ottemperanza a quanto previsto nella legge
n. 266 del 1991;

indicare, qualora il progetto proposto venga
ammesso a contributo, l’organizzazione capofila alla
quale le organizzazioni co-attuatrici conferiscono la
rappresentanza ai fini del progetto mediante formale
atto di procura legale;

In caso di collaborazioni con enti pubblici o con altri
soggetti, rimane in capo all’organizzazione proponente
la responsabilita' del progetto.

Si precisa, in ogni caso, che ai sensi dell’art. 7 della
legge n. 266/1991, l’amministrazione non potra' stipu-
lare convenzioni con le organizzazioni di volontariato
iscritte da meno di sei mesi nei registri di cui all’art. 6
della stessa legge.

Sezione C) Modalita' di presentazione della domanda
di contributo, del formulario progettuale e del rela-
tivo piano economico.
La domanda di contributo, il connesso formulario e

il piano economico, di cui alla presente direttiva,
devono essere compilati in carta semplice, secondo lo
schema riportato all’interno dell’allegato n. 1.
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ESulla busta di spedizione deve essere apposta la
dizione: ßProgetto sperimentale volontariato - Diret-
tiva 2008�; il plico deve essere indirizzato e spedito tra-
mite raccomandata con avviso di ricevimento o
mediante corrieri privati o agenzie di recapito debita-
mente autorizzate, al Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali - Direzione generale per il
volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali -
Osservatorio nazionale per il volontariato - Divisione
III Volontariato - via Fornovo, n. 8 - 00192 Roma.

Le domande spedite devono pervenire al predetto
indirizzo entro le ore 12 del quarantacinquesimo giorno
successivo alla pubblicazione della presente direttiva
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il suindicato termine, qualora coincidente con un
giorno non lavorativo, si intende differito al primo
giorno non festivo immediatamente successivo.

Il plico puo' essere, altres|' , presentato a mano presso
la Direzione generale per il volontariato, l’associazioni-
smo e le formazioni sociali, Divisione III, al medesimo
indirizzo, entro e non oltre le ore 12 del giorno di sca-
denza del predetto termine. In tale ultimo caso verra'
rilasciata apposita ricevuta nelle giornate non festive
dalle ore 9 alle ore 12 dal luned|' al venerd|' .

La data di acquisizione delle domande e' stabilita e
comprovata, nel caso di spedizione, dal timbro a data
apposto dalla Divisione III della Direzione generale
del volontariato e nel caso di presentazione diretta,
dalla ricevuta rilasciata dalla suddetta Divisione con
l’indicazione della data e dell’ora di consegna.

Rimane a rischio dell’organizzazione l’eventuale
ritardo nella spedizione postale o tramite corriere:
l’inoltro del plico e' infatti ad esclusivo rischio del mit-
tente, essendo l’amministrazione ricevente esonerata
da ogni responsabilita' per gli eventuali ritardi di reca-
pito, anche se dovute a cause di forze maggiori.

Sezione D) Costi ammissibili al contributo e partecipa-
zione finanziaria dell’organizzazione proponente e/o
di altri soggetti.

Il costo complessivo di ciascun progetto, a pena di
inammissibilita' , non deve superare l’ammontare totale
di 50.000,00 euro.

Il costo complessivo comprende la quota di contri-
buto ministeriale (90%), erogato ai sensi della presente
direttiva e la quota che e' posta a carico dell’organizza-
zione proponente (10%).

Il costo complessivo del progetto non comprende,
invece, l’eventuale co-finanziamento pubblico e/o pri-
vato, il quale, in ogni caso, non puo' costituire ne¤ la
quota di contributo ministeriale (90%), ne¤ la quota
parte dell’organizzazione proponente (10%).

L’organizzazione di volontariato proponente deve
concorrere in misura pari al 10% del costo complessivo
del progetto, specificando dettagliatamente le fonti da
cui derivano le risorse stesse (ad esempio: quote asso-

ciative, donazioni, introiti legati all’attivita' svolta dal-
l’organizzazione proponente, quote di ammortamento
delle strutture, dei servizi, delle attrezzature, del perso-
nale impegnato nella realizzazione del progetto).

Tale specifico obbligo deve essere precisato nella
domanda di contributo e quindi riprodotto nel piano
economico, a conferma della concreta capacita' dell’or-
ganizzazione di sostenere l’impegno economico con-
nesso alla realizzazione del progetto proposto.

Il legale rappresentante dell’organizzazione propo-
nente o, nel caso in cui il progetto sia presentato con-
giuntamente ad altre organizzazioni, dell’organizza-
zione capofila deve sotto la propria responsabilita' :

dichiarare che il progetto non e' stato gia' oggetto di
contributo da parte di altri fondi pubblici;

indicare l’eventuale co-finanziamento pubblico e/o
privato, cos|' come sopra specificato.

Nell’ambito dei costi previsti per le risorse umane,
che si prevede di impegnare effettivamente nella realiz-
zazione del progetto, ivi incluse le spese di progetta-
zione, potranno essere ricompresi:

personale dipendente;

collaboratori e/o consulenti esterni;

personale addetto alle pulizie;

rimborsi spese del personale interno ed esterno;

I suddetti costi non devono, a pena di inammissibi-
lita' , in ogni caso superare il 30% del costo complessivo
del progetto.

Le spese per l’acquisto e/o noleggio per attrezzature,
materiale didattico e beni strumentali devono essere, a
pena di inammissibilita' , contenute entro l’importo
massimo 20% del costo complessivo del progetto.

Rimane comunque esclusa dai costi finanziari
ogni spesa non riconducibile ad attivita' previste nel
progetto; non sono in ogni caso ammissibili costi
finalizzati all’acquisto ed alla ristrutturazione di
beni immobili.

I costi generali (affitto, acqua, luce, telefono, ecc.),
che costituiscono spese per il contributo dell’intera
struttura potranno essere imputati al progetto soltanto
in quota parte (e non per l’intero costo sostenuto),
attraverso una modalita' di ripartizione percentuale
commisurata all’utilizzazione della struttura per il pro-
getto.

Sezione E) Motivi di inammissibilita' .

La richiesta di ammissione al contributo ed il relativo
progetto devono, a pena di inammissibilita' :

1) essere presentati da parte di una organizzazione
che abbia i requisiti soggettivi indicati alla sezione B;

2) essere redatti e compilati in conformita' agli
schemi di cui all’allegato n. 1 della presente direttiva
(allegato che ne costituisce parte integrante e sostan-
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ziale) ed essere sottoscritti dal legale rappresentante del
soggetto o dei soggetti proponenti, nella consapevo-
lezza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
in caso di falsita' in atti o dichiarazioni mendaci rispetto
alle dichiarazioni ed ai requisiti con essi attestati;

3) prevedere una durata delle attivita' progettuali
non superiore a dodici mesi;

4) non riguardare la materia della protezione civile
e ne¤ essere attinente alla materia di cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo di cui alla legge n. 49/1987;

5) non prevedere un costo complessivo del pro-
getto superiore ad e 50.000,00, ed all’interno di questo,
rispettare la percentuale massima riconoscibile pari al
30% del costo complessivo del progetto per le spese
relative alle risorse umane, ivi comprese le spese di pro-
gettazione, nonche¤ la percentuale massima del 20%
dello stesso ammontare complessivo relativamente
all’acquisto e/o noleggio di attrezzature, beni strumen-
tali e materiale didattico;

6) non prevedere l’acquisto e la ristrutturazione di
beni immobili;

7) essere corredati, nel caso in cui il progetto venga
realizzato da piu' organizzazioni congiuntamente, o
con enti pubblici e/o soggetti privati, da una dichiara-
zione attestante il ruolo e/o la funzione svolti da cia-
scuna di esse nella realizzazione del progetto, nonche¤
l’indicazione dell’organizzazione capofila alla quale le
organizzazioni co-attuatrici conferiranno la rappresen-
tanza mediante formale atto di procura legale;

8) essere corredati da copia conforme dell’atto
costitutivo e dello statuto dell’organizzazione, com-
prensivi di eventuali integrazioni e redatti conforme-
mente all’art. 3, comma 3, legge n. 266/1991;

9) essere corredati dal curriculum dell’organizza-
zione di volontariato e dal curriculum degli eventuali
partner non istituzionali indicati e coinvolti nel pro-
getto;

10) essere corredati dalle eventuali attestazioni e/o
adesioni rese dal legale rappresentante di altre organiz-
zazioni e/o enti pubblici e privati per i quali e' previsto
un coinvolgimento nella realizzazione del progetto,
con la specifica del ruolo che si intende svolgere;

11) essere corredati da copia conforme all’originale
dell’ultimo bilancio consuntivo approvato (secondo le
modalita' previste dallo statuto dell’organizzazione)
con il relativo verbale di approvazione del medesimo
bilancio;

12) pervenire, in plico chiuso, entro e non oltre le
ore 12.00 del quarantacinquesimo giorno successivo
alla pubblicazione della presente direttiva nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Costituiscono ulteriori motivi di inammissibilita' :

13) la presentazione di piu' di un progetto da parte
della stessa organizzazione, sia in forma singola che
associata;

14) la mancata presentazione � entro i termini
previsti � da parte dell’organizzazione delle relazioni
finali e/o rendicontazioni relative a progetti gia' finan-
ziati con le precedenti direttive.

Saranno inoltre escluse le domande di contributo
proposte da organizzazioni che abbiano ricevuto conte-
stazioni in via amministrativa e/o giudiziaria da parte
della Direzione generale per il volontariato, l’associa-
zionismo e le formazioni sociali - Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, formalizzate
mediante atti di autotutela amministrativa o attraverso
procedure di natura giudiziaria.

Sezione F) Procedura, criteri ed esiti della valutazione
dei progetti.
La valutazione dei progetti ai fini dell’ammissibilita'

al contributo verra' compiuta da una apposita commis-
sione, nominata dal presidente dell’Osservatorio nazio-
nale per il volontariato entro il termine di acquisizione
delle domande stabilite nella sezione C.

Le domande ed i plichi pervenuti verranno esaminate
prima sotto il profilo di ammissibilita' e successiva-
mente si procedera' alla valutazione dei progetti dichia-
rati ammissibili. I criteri sono individuati nella seguente
scheda di valutazione:

Criteri individuati
per la scheda di valutazione

�

Punteggio
massimo
attribuibile

�
Congruita' e coerenza del progetto rispetto

all’ambito di intervento individuato tra
quelli indicati al punto A.1. della direttiva 0-14

Coerenza tra ambito di intervento individuato
(punto A.1), con gli obiettivi (punto A.2) e
le metodologie descritte (punto A.3) nella
proposta progettuale . . . . . . . . . . . . . . . . . 0-14

Congruita' del progetto rispetto ai fabbisogni e
agli obiettivi che si intendono realizzare
(es. esigenza individuata, obiettivi, fasi e
azioni programmate, realizzazione e risul-
tati previsti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0-14

Rispondenza e congruenza con il contesto
sociale e territoriale di riferimento . . . . . . 0-12

Coerenza tra attivita' che si prevede realizzare
nel progetto e piano economico preventi-
vato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0-18

Modalita' di individuazione e di coinvolgi-
mento dei destinatari dell’intervento . . . . . 0-8

Collaborazioni e/o accordi con altre organiz-
zazioni di volontariato, soggetti del terzo
settore, gruppi informali, enti pubblici e/o
del privato sociale, sindacati, scuole di ogni
ordine e grado . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0-14

Iniziative di promozione e comunicazione
pubblica sul progetto . . . . . . . . . . . . . . . . . 0-6

Totale . . . 100
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duatoria finale che verra' approvata dall’Osservatorio
nazionale per il volontariato.

La graduatoria verra' riportata in un provvedimento
del Direttore generale che sara' pubblicato sul sito inter-
net del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali.

La predetta graduatoria contiene l’elenco dei progetti
nell’ordine del punteggio decrescente, attribuito dalla
commissione di valutazione, finanziabili fino ad assor-
bimento delle risorse previste dalla presente direttiva.

Non saranno ritenuti idonei, e quindi si riterranno
non finanziabili, i progetti che riportino un punteggio
inferiore a 40.

Le organizzazioni di volontariato per:

1) la presentazione dei progetti;

2) la predisposizione degli atti formali necessari
all’avvio del progetto;

3) l’assistenza tecnica nel corso della esecuzione dei
progetti ammessi a contributo;

4) la predisposizione delle relazioni intermedie,
finali e delle rendicontazioni dei progetti,

potranno usufruire della consulenza gratuita dei Centri
di sevizio per il volontariato (di cui al decreto ministe-
riale dell’8 ottobre 1997). Al fine di rendere il piu' effi-
cace l’accompagnamento alle organizzazioni di volon-
tariato nello svolgimento di tali attivita' , sara' mante-
nuto uno stretto collegamento, individuando le
opportune forme organizzative, tra il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed il coordi-
namento dei centri di servizio per il volontariato -
CSV-Net ed i restanti centri e i comitati di gestione del
Fondo speciale per il volontariato presso ciascuna
regione.

Sezione G) Comunicazioni e adempimenti gestionali
riguardanti i progetti ammessi a contributo - Moda-
lita' di erogazione dello stesso.

G.1. Comunicazioni e adempimenti gestionali riguar-
danti i progetti ammessi a contributo.

L’amministrazione inviera' , successivamente alla regi-
strazione da parte degli organi di controllo del decreto
direttoriale di impegno, apposita comunicazione circa
l’esito della valutazione e della ammissione/non
ammissione a contributo.

Le organizzazioni di volontariato ammesse a contri-
buto dovranno, entro e non oltre trenta giorni dalla
data di ricevimento della suddetta comunicazione,
inviare a mezzo raccomandata, con ricevuta di ritorno,
la seguente documentazione:

copia conforme all’originale dell’atto di iscrizione
nel registro regionale o provinciale di cui all’art. 6 della
legge n. 266/1991 dell’organizzazione di volontariato
proponente e delle eventuali organizzazioni di volonta-

riato partner e relativa dichiarazione del legale rappre-
sentante da cui risulti il permanere � alla data di pre-
sentazione della domanda di contributo � dell’iscri-
zione al suddetto registro ove ha sede l’organizzazione;

copia conforme dell’atto da cui risulti il conferi-
mento dei poteri al legale rappresentante;

dichiarazione resa dal legale rappresentante del-
l’organizzazione dalla quale risulti che il progetto
ammesso a contributo, non e' e ne¤ e' stato oggetto di altri
finanziamenti/contributi con risorse pubbliche dirette
o indirette;

dichiarazione del legale rappresentante relativa
alla natura e alle origini delle risorse a carico dell’orga-
nizzazione proponente;

dichiarazione, resa dal legale rappresentante del-
l’organizzazione di volontariato, in cui viene indicata
la parte del progetto eventualmente co-finanziata da
altre organizzazioni di volontariato, da cooperative
sociali, IPAB, Fondazioni, enti pubblici territoriali o
altri soggetti, che non e' cumulabile con il costo totale
del progetto e non puo' costituire la quota parte del-
l’ente proponente e capofila;

originale del certificato penale e del certificato
relativo a eventuali carichi pendenti del rappresentante
legale dell’organizzazione che ha ottenuto il contributo;

composizione dell’attuale organo rappresentativo
dell’organizzazione;

codice fiscale dell’organizzazione;

estremi del conto corrente bancario/postale com-
prensivo: dei codici (CAB, ABI, CIN e IBAN);

copia conforme all’originale dell’ultimo bilancio
consuntivo dell’ente approvato;

documentazione inerente l’assicurazione contro gli
infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle
attivita' , nonche¤ per la responsabilita' civile verso terzi
dei volontari e degli eventuali destinatari che prende-
ranno parte alle attivita' progettuali.

Le suddette dichiarazioni e copie conformi dovranno
essere rese ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

Il mancato invio o l’invio anche parziale della docu-
mentazione richiesta entro il termine sopra indicato,
comportera' la decadenza dal diritto al contributo.

In entrambi i casi, potra' subentrare nel diritto al con-
tributo il progetto immediatamente successivo nella
graduatoria di quelli dichiarati ammissibili dalla com-
missione di valutazione.

Ai fini della stipula della convenzione, in osservanza
a quanto previsto dall’art. 7 della legge n. 266/1991, e'
necessario che l’organizzazione di volontariato sia
iscritta da almeno sei mesi nei registri regionali di cui
all’art. 6 della stessa legge.
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L’avvio delle attivita' progettuali avviene a seguito
della sottoscrizione della convenzione (allegato n. 2)
predisposta dall’Amministrazione conformemente al
modello allegato alla presente direttiva e comunque
entro trenta giorni dal ricevimento di apposita comuni-
cazione da parte dell’amministrazione.

Ogni eventuale e motivata richiesta di differimento di
tale termine deve essere espressamente autorizzata
dalla Divisione III Volontariato della Direzione gene-
rale per il volontariato, l’associazionismo e le forma-
zioni sociali. Le specifiche condizioni ed i termini fon-
damentali connessi alla concessione del contributo ed
alla realizzazione delle attivita' progettuali risulteranno
disciplinati dalla suddetta convenzione.

Il legale rappresentante dell’organizzazione (o del-
l’organizzazione capofila) deve inviare esplicita dichia-
razione recante l’indicazione della effettiva data di ini-
zio delle attivita' nel rispetto delle modalita' indicate dal-
l’amministrazione, intendendosi per tali anche le
attivita' propedeutiche e, contestualmente, un nuovo
calendario delle stesse, qualora esso differisca da
quanto previsto nel progetto iniziale.

L’organizzazione potra' anche iniziare le attivita'
prima dell’avvenuta ricezione della convenzione sotto-
scritta da entrambi i contraenti, dandone preventiva
comunicazione alla Divisione III Volontariato della
Direzione generale; in tale circostanza, laddove per
qualsiasi motivo la convenzione non dovesse essere per-
fezionata rimarranno a carico dell’organizzazione le
spese eventualmente sostenute per le attivita' gia' svolte,
senza alcun diritto di rivalsa o risarcimento nei con-
fronti dell’amministrazione.

Ogni eventuale modifica del progetto, inerente sia gli
obiettivi da raggiungere, le metodologie, i tempi, le fasi,
la durata, sia le eventuali variazioni nonche¤ compensa-
zioni tra le voci di spesa previste nel piano economico,
dovra' essere argomentata e formulata in maniera tale
da non stravolgere o alterare l’architettura e le finalita'
del progetto approvato e comunque dovra' essere pre-
sentata entro e non oltre l’inizio dell’ultimo trimestre
precedente la chiusura dell’attivita' progettuale. Tali
modifiche dovranno essere preventivamente autoriz-
zate dietro una formale richiesta presentata alla Divi-
sione III Volontariato.

In caso di presentazione congiunta del progetto,
all’organizzazione capofila, nei trenta giorni successivi
al ricevimento della comunicazione di ammissione al
contributo, deve essere attribuita mediante formale atto
di procura notarile, la rappresentanza legale ed il
potere di incassare, in nome e per conto delle altre asso-
ciazioni partner dell’iniziativa.

Attivita' di promozione e comunicazione pubblica del
progetto. EØ fatto obbligo alle organizzazioni beneficia-
rie di citare in ogni materiale approntato per la realiz-
zazione del progetto la circostanza che il medesimo e'

realizzato con il contributo del Fondo nazionale per il
volontariato - Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali.

Affidamento a soggetti esterni. La realizzazione di
progetti finanziati secondo quanto stabilito dalla pre-
sente direttiva non puo' essere in alcun modo affidata a
soggetti esterni, salvo il caso di specifiche attivita' che
l’organizzazione non e' in grado di svolgere per man-
canza di professionalita' interne. Tali attivita' non
devono in alcun modo riguardare le funzioni di dire-
zione, coordinamento e gestione.

L’affidamento a soggetti esterni di specifiche attivita'
puo' essere previsto sin dalla definizione del progetto
per il quale si presenta domanda di contributo. In tal
caso, all’atto dell’effettiva realizzazione del progetto e'
necessario presentare documentazione appropriata che
illustri nel dettaglio (sia dal punto di vista amministra-
tivo che contabile) le attivita' che si intendono affidare
all’esterno.

Qualora l’esigenza di affidare a soggetti esterni
alcune specifiche attivita' insorga in corso di realizza-
zione del progetto, e' necessario inoltrare all’ammini-
strazione motivata richiesta di autorizzazione, nel
rispetto delle condizioni e modalita' sopra indicate e di
quanto previsto al riguardo nella convenzione.

G.2. Modalita' di erogazione del contributo.

Il contributo verra' erogato in due fasi:

la prima quota, su richiesta del beneficiario e
comunque fino ad un massimo del 70% dell’ammontare
del contributo complessivo concesso, verra' versato pre-
via presentazione di apposita garanzia fideiussoria di
cui alla sezione successiva, tenuto conto della disponi-
bilita' di cassa sul competente capitolo di bilancio;

la seconda quota, pari al saldo, verra' versata al ter-
mine della realizzazione del progetto e a seguito
dell’esito positivo dell’accertamento da parte dell’am-
ministrazione della relazione finale sui risultati conse-
guiti in relazione agli obiettivi programmati, nonche¤
della verifica della rendicontazione delle spese soste-
nute per l’intero progetto corredata delle relative fat-
ture e/o giustificativi di spesa.

L’effettiva erogazione del saldo riconosciuto deve
avvenire entro dodici mesi a far data dal positivo esito
della verifica amministrativo-contabile, tenuto conto
delle disponibilita' di cassa sul competente capitolo di
bilancio.

Il Ministero si riserva la facolta' di effettuare verifiche
e controlli, nonche¤ di disporre eventuali atti di autotu-
tela di revoca e/o recupero, totale e/o parziale, del con-
tributo gia' concesso e/o erogato, anche in itinere.

Il Ministero si riserva altres|' la facolta' di recuperare
attraverso l’escussione della garanzia fideiussoria di
cui alla successiva sezione H), il contributo gia' erogato
in tutti i casi di irregolarita' o di mancato rispetto delle
disposizioni stabilite in via amministrativa.
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Le organizzazioni beneficiarie dei contributi devono
stipulare apposita fideiussione (bancaria o assicurativa)
a garanzia dell’anticipo percepito (pari al 70% del con-
tributo ministeriale al progetto).

La fideiussione, che costituisce costo imputabile al
progetto, deve:

a) essere presentata contestualmente alla richiesta
di anticipo, secondo il fac-simile predisposto dall’am-
ministrazione e pubblicato sul sito del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali;

b) essere rilasciata da parte di Istituti bancari e da
parte di intermediari finanziari non bancari iscritti
negli elenchi previsti dal decreto legislativo n. 385/
1993 e, specificamente:

elenco speciale vigilato dalla Banca d’Italia
(art. 107), consultabile sul sito www.bancaditalia.it;

elenco delle imprese autorizzate da ISVAP
all’esercizio nel ramo cauzione, consultabile sul sito
www.isvap.it;

c) contenere la clausola della rinuncia alla pre-
ventiva escussione del debitore principale di cui
all’art. 1944, secondo comma, del codice civile e la
clausola del pagamento a semplice richiesta scritta
da parte dell’amministrazione che rilevi a carico del-
l’organizzazione inadempienze nella realizzazione
dell’iniziativa o del progetto o rilevi che alcune spese
non sono giustificate correttamente dai giustificativi
prodotti;

d) contenere l’esplicita dichiarazione della perma-
nenza della sua validita' , in deroga all’art. 1957 del
codice civile, fino a ventiquattro mesi successivi alla
data di presentazione al Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali della rendicontazione
finale, desumibile dalla convenzione o da eventuale suc-
cessiva determinazione ministeriale e, comunque, fino
al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo in
forma scritta da parte dell’amministrazione.

Sezione I) Controllo e monitoraggio dei progetti
finanziati.

La Divisione III della Direzione generale per il
volontariato effettuera' attivita' di controllo e monito-
raggio, secondo la normativa nazionale di riferimento,
nei confronti delle organizzazioni i cui progetti saranno
finanziati.

Potranno essere formulati quesiti direttamente alla
Direzione generale, la quale provvedera' a diffonderne
la conoscenza nei casi ritenuti di interesse generale.

L’Osservatorio nazionale per il volontariato viene
coinvolto nella attivita' di monitoraggio dei progetti
ammessi a contributo.

Le organizzazioni di volontariato sono tenute ad
inviare una relazione intermedia a meta' della realizza-
zione delle attivita' progettuali, ossia una relazione sullo
stato di avanzamento del progetto accompagnata da
un prospetto riepilogativo delle spese sostenute e degli
impegni assunti nel periodo di riferimento, da predi-
sporsi nei termini indicati nella convenzione (allegato
n. 2) e secondo modelli e formulari che saranno pubbli-
cati sul sito di questo Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali.

In caso di accertamento di motivi che inducano a
ritenere non realizzabile la prosecuzione del progetto,
ovvero di un uso del contributo erogato non conforme
alle finalita' della presente direttiva e del progetto
approvato, il Ministero potra' , in qualsiasi momento,
anche in ragione delle risultanze delle verifiche ammi-
nistrativo-contabili della rendicontazione trasmessa
dal beneficiario, anche in loco, disporre l’interruzione
del progetto con conseguente revoca del contributo
gia' erogato.

In caso di mancata realizzazione dell’intero pro-
getto o di parte di esso o di mancata incompleta ren-
dicontazione a saldo delle spese e degli impegni, il
Ministero potra' revocare il contributo gia' concesso
ed erogato in ragione delle attivita' non eseguite e/o
delle spese ed impegni non regolarmente rendicon-
tati. Resta fermo che il Ministero potra' comunque
procedere alla revoca totale del contributo gia' con-
cesso nonostante la documentata realizzazione e ren-
dicontazione di singole attivita' di progetto, allorche¤
queste ultime appaiono inidonee e/o insufficienti a
garantire, da sole, l’effettivo perseguimento e/o rag-
giungimento degli obiettivi e dei risultati previsti dal
progetto.

Entro trenta giorni dal termine delle attivita' pro-
gettuali le organizzazioni di volontariato invieranno
alla Divisione III della Direzione generale per il
volontariato la relazione finale, nonche¤ il rendiconto
amministrativo contabile sul costo complessivo delle
spese sostenute, per la verifica di competenza da
parte del Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali.

A conclusione della verifica amministrativo-conta-
bile, l’amministrazione provvedera' ad erogare la rima-
nente quota parte del contributo e rilascera' la dichiara-
zione di svincolo per la polizza fideiussoria.

La presente direttiva, con i relativi allegati, sara' pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sul sito internet del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Sacconi

Registrata alla Corte dei conti il 14 agosto 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 133
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FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI
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